
P

MZZETTA UWIC LE
DEL REGliO TTITALIA.

ANNO 1887 ROM.A. - GIOVEDI 31 MARZO NUM. 76

ABIlQNAMENTI.ALLA GAZZBTTA .

- - - GAZZ. e RENDICONTI

Trim.8em. Amo Anno
a Roma, all'UBolo ,del giornale . . . . . . . L. 9 . 17 32 38

Id. a domicilio e in tutto $1 Regno . . . •
10 19 36 44

Swissers, Spagna, Portogallo, Pfancia, Austria,
Germaala, Igghilterra,Belgio e Russla. . . . • 22 41 80 125

Tarshis. Egitto, Rumania e Stati Uniti . . . . • 38 61 120 185

Repubblica Argentina e Urugany. e . . . . . • 45 88 l'15 215

Un numero sosarato, di sedici pagine, del giorno in cui si pubbKea la Gazzetta o Supptee
mento: in ROM A

,
eentosimi DIECI - pel REGN O. eentestml QUINDICI

Un numero separato, ma arretrato (come hol.ra in 14 O AI A. eentusma VENTI -- pas
REGN O, contesimi TRENTA - per l' EST ER O

, centesimi TRENTACINQUE.
Per gli Anmmsi giudisiari L. O 25; per altri avvist L. 0 30 per linea eli colonna o spazio di

linea - Le pagine ella Gassetta Uf4ciale, destinato per le inserzioni, sono diviso la

quattro colonne verticali, e su ciascuna di esse ha luogo il computo delle Base, e
spazi di linea - Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, nà possouo el

passare 11 31 dicembre. - Non si accorda sconto o ribasso sul loro prezzo. - Oli a
oonamenti si ricevono dall'Amneinistraziorne e dagli Utilei postali. - Le irmersioni
ricevono dall'Amministrazione.

SOMMARIO

PARTE UFFICIALE,

R. dooreto n. 4403 (Seria 3'), che autorizza il comune di Sassari
äd esigere un dazio su alcuni generi di.consumo locale in con-

o/nda17ell'amsäaëË¿ariffa - R docz•eto num. MMCCCCLXV

(Berie 3' parte supplementäre), col quale l'Istituto Froebel, fon-
dato in Napoli dalla aignora ßchtoabe, è eretto in Ente morale

sotto il titolo di « Istituto internazionale vittorio- Ernanuele IT

per la istruzione ed educazione popolare secondo il metodo Pe-

statossi e Proet>el > e ne sard approvato lo statuto organico- Di-

sposizioni fatte nel personale. dipendçnte dal Ministero della

Guerra Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio:

Atto di trasferimento di privativa industriale - Direzione Ge-

neralo del Dobito Pubblicoi R¢tlifica d'intestazione - Am-
ministrazione Centrale della Cassé dei Dopositi e Prestiti:

Aspiso - Concorsi.

Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia Stefani - All'Esposizione
91¿i tesiuti e merletti - Notizie varie- Bollettini meteorici - Li-
stino u//lciale della Borsä di Roma - Annunzi.

PAILTE UFFICIALE

LEGGI E DECRETI

li Numero AAOS (Serie 3') della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

Por grazia di Dio e per volontà della Nasione
RK D'JTALIA

Sulla proposta del Ministro delle-Finanze;
Viste le deliberazioni 9, 16, 17, 19 à 23·settembre 188ß

del Corisiglío oomunale di Sissari, coñ cui fra altro fu pro-
posto urg dazio comunale sopra alcuni generi di consiimo
locale, nbn contemplati nè dalla legge 3 luglio 1864, nu-

ruero 1827, nè dal legislativö decreto 28 giugno 1886,
n. 3018 ;
Veduto il parere in data.del 23 dicembre 1886 della

Cagen di conimercio ed arti di Sassari;

Veduto l'art. 11 dell'allegato I, alla legge 11 agosto 1870,
n. 578& ;
Udito il Consiglio di Stato,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Articolo unico. 11 Comune di Sassari è autorizzato ad
esigere un dazio su alcuni generi di consumo locale in
conformità della qui unita tariffa, vista d'prdine Nostro dal
Ministro delle Finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiálo delle leggi e dei
decreti del Hegno d'Italia, omndando a ohiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, äddì 17 marzo 1887.

UMRiiMTO.
A. Maar.um.

Visto Ji Guardasigillf: TMAm.

1AR IFFA
1. Amido, al quintale IIre 2.

Comprendesi l'amidone, l'amido in polvere, il lucido per bian-
cherie.

2. Bottiglie di vetro ordinario, al quintale lirc 1.

Vi si comprendono le bo-tiglie, i bottiglioni, le boccie a lo hoc-

cette di vetro ordinario, ad cccezione di ogni Consimile recip.cnte di

vetro bianco o artificialmente colorato che appartiene alla voce lavori
di vetro e di cristallo. Le bottiglio di color nero od oscuro sono

esenti da ilazio.
3. Carta di 2a classe, al quintale lire 4.

Appartengono a questa classe la carta da scrivere e le buste da
lettere d'ogni fornia e colore, anche cifrato, stampato, ornate occ.,
la carta da stampa e da disegno, quella linènta, rigata e stampata
in forma di moduli, con intestazioni, litografala, verniciata, colorata,
marmorizzata, Aorata, argentata, tinta in pasta ecc., la carta Velina di
ogni foggia, la-carta trasparento por uso di disegnatori, la carta bianca
e colorata in pezza, ad eccezione.di quella da scene nominata fra la
carta di 3a classe, i cartoni bianchi e colorati da disegno, e tutti i

cartoni non compresi nella classo seguento; i libri o registri cona
merciall amministrativi e simill, le agende o 11011 da memorio, i tac
cuini occ., i biglietti da visita, i cartoncini preparati per fotografle,
campionari, bottoni ecc., gli album da disegno, comunque legati od
ornail, la carta ed 11 cartone d'amianto; la carta cuoio d'ogni. specie,
la carta e i cartoni suganti per uso di cancellaria, la carta per musica,
le bordure o gtíarnizioni di carta o cartoposta, ocçetto quelle per aso
di toppesseria, Sono esenti da datto gli stampati e la carta di modulo
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speciale per uso delle Amministrazioni dello Stato, la carta bollata,
la carta a striscle per uso dei telegrafl, i libri di qualsiasi sorta inte-
ramente stampati; i lavori di carta e di cartono non nominati, gli
album per fotografle, le carte da giuoco, gli almanacchi, le stampe e

le oleografie senza cornlee, i giornali, gli opuscoli e le effemeridi di

ogni specie, le bozze di stampa, la carta moschicida, la carta senapata,
la carta vetrata c smerigliata e tutte le carte preparate di uso te-

rapeutico.
4. Carta di 3a classe, al quintale lire 1.

In questa voce si comprendo specialmente ogni specie di carta da

involgere, che, per la sua qualità ordinarla non possa servire a nes-

suno degli usi indicati nell'articolo prëcedente, nè essere assimilata

ad altre qualità di carta magglormente tassate. Vi sono pure com-

presi i cartoni ordinari, la carta da scene, la carta asfaltata, impego-
lata ecc., la carta incollata sopra tessuti.

Lavori di vetro e di cristallo, al quinfale lire 5.

Ossia il cristallo od 11ietro livható in qualsiasi modo e per qual-
siasi uso. Eccettuate: le bottIglie ordinario che sono comprese al nu-

mero 2, le lastre, i Íilmi o pane dei lumi e gli specchi tassatt a parte.
Sono esenti da dazio i flasc14, le damigiane, le flasche le flaschette

con veste o senza, le lenti, le conteËië, i orisialli d'orologio. le mac-

chine da gassosa, i sifoni usati, e floalmente i lavori di vetro e di

cristallo esclusivamente attenenti al Vestiario e all' ornamento della

persona.
6. Legname lavorato in utensili od arnesi domestici, come me--

stole, cucchiare, forchette, taglieri, mastelli e simill, in stecchini da

denti (eccettuali quelli da flammiferi) e inflne ogni altro lavoro o

parti di lavori di legno non nominati nitrove e d'uso analogo ai pro-
cedonti ancoreliò semplicemento abbozzato, al quintole lire 6.

7. Panieri e simili, al quintale lira 1.

Appartiene a questa voce ogniapeCle dl lavoro di stecche, giunco,
vimini o trucciolo colorato o no, per uso di recipiente, come: panieri,
corbelli, sporte, ceste, corbo, Vosti di giarre o damigiane, canestri e

simili. Fanno pure parte di questa voce le culle ed i cestini da lavoro,
ma sono esclust i mobili di gitinco.cho sono iassati a parto.

8. Terraglio di 16.classe, ãl quintale lire 10.
Vi sono compresi tanto I va:e11ami, quanto tutti gli allrf Invori di

porcellana diafana ed opaca, e quelli di biscuit. Appartengono inoltre

a questa voce tutti gli altri lavori di maiolica e di terra cotta inve-

triata o no, che servono ad abbellire gli appartamenti e che possono
in qualche modo comprendorst fra le ceramiche artistiche. Vi sono

comprese infine tutti quanti i lavori.di malolica purchò adornati con

doruture.
D. Terraglie di 2a classe, al quintale lire 2.

Intendi il vasellame d'ogni sorta, necessario agli usi domestici, od
ogni lavoro di malolica e di terra bianca, non escluso nella voce an-

tecedento.
10. Terraglie di 36 classe, al quintale lire 0 50.

Ossia tutti i lavori di terra cotta ordinaria verniciata non nomi-

nati altrove e segnatamente quelli per uso domestico, come: Inveggi,
ossia scaldini, easseruole, pontole, tegami, catini ecc.

11. Terraglio di 4' closão, al quintale lire 0 30.

Vi sono compresi tutti i lavori di terra cotta ordinaria non verni-

ciata non nominati a parte; i coppi, le conche e le giatro Verniciato
o non. Sono esenti i giocattoli.

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro delle Finanze: A. AIAGLIANI.

Il N. MHOOOOLXV (Serie 3=, parte supplementare) della
Racolta u/ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
Unente decreto:

UMBERTO I

por grazia di Dio o per volontå dolla Nazions
RE D'ITALIA

Vista la Convenzione concordata tra il Ministro della

Pubblica Istruzione o la signora Giulia Salis Selavabe, e

stipulata il di 16 febbraio 1887 per mezzo del notaio
Ercole Frosi in Roma ;
Considerato che per effetto della Convenzione suddetta

rimane assicurato all'Istituto Froebel fondato in Napoli
dalla signora Giulia Salis Schwabe un patrimonio di lire
cinquantamila;
Considerato che l'Istituto ha già un avviamento, che in

sè racchiude le condizioni di durata e di fututa prospe-
rità;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Sentito il Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

I. - L'Istituto Froebel, fondato dalla signora Schwabe,
à eretto in Ente morale sotto il titolo di « Istituto inter-
nazionàle Vittorio Emanuele II per la istruzione ed edu-
cazione pöpolare secondo il metodo Pestalozzi e Froebel ».
II. - Lo statuto organico col relativo regolamento di

tale Ente morale sarà presentato dalla signora Giulia Salis
Schwabe ed approvato d'ordine Nostro dal Ministro anzi-
detto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 marzo 1887.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Visto,1i Guardasigilli: TAnm.

30MINE, PROMOZIONI E DISPOSIZION

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra.

ESERCITO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

.

Con R. decreto del 17 marzo 1887 :
Mantellini cav. Cesare, maggiore generale in disponibilità, collocato in

posizione ausiliaria, per sua domanda.

Con RR. decreti del 20 marzo 1887:

Furono promossi maggiori generali continuando nel rispettivo attuale
comando:

Bigotti cav. Lorenzo, colonnello comandante la brigata Livorno.
Castelli car. Gerolamo, colonnello comandanto la brigata Cremona.
Rayneri cav. Giovanni, colonnello comandante la brigata Regina.
Fontana cav. Angolo, colonnello comandanto la brigata Pavia.
Hugiu cav. Antonio, colonnello comandante la brigata Ferrara.

Origanti cav. Donato, colonnello incaricato del comando territoriale
del genio a Torino, nominato comandante territoriale del genio
a Torino.

Con RR. decreti del 24 marzo 1887:
Adami cav. Luigi, maggiore generale comandaitte territoriale d'arti-

glieria a Piacenza, trasferito al comando territoriale d'artiglieria
a Napoli.

Rimediotti cav. Pietro, colonnello direttoro terdteriale d'artiglieria a

Bologna, osonerato dalla carica sopraindicata ed incaricato del
comando territoriale d'artiglieria a Piacenza.

'
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Corpo de stato Niaggiore.
Con RR. decreti 17 marzo 1887:

I sottoindicati colonnelli sono trasferiti nel corpo di stato maggiore,
col loro grado ed antianità, e colla destinazione per ciascuno

indicata:

Gazzurelli cav. Filippo, comandante il 22 fanteria, nominato capo di

stato maggiore dell'XI corpo d'armata.

Appelius cav. Emilio, comandante il reggimento cavalleria Montebello,
nominato capo di stato maggiore del V corpo d'armata.

Velini cav. Attilio, comandante il 27 fanteria, nominato capo di stato
maggiore del XII corpo d'armata.

Sismondo cav. Felice, comandante il 5 bersaglieri, nominato capo di

stato maggiore del III corpo d'armata.

Canera di Salasco cav. Vittorio, maggiore addetto comando del corpo,
nominato aiutante di campo effettivo di S. M.

Con RR. decreti 20 marzo 1887:

Buschetti cav. Alessandro, colonnello capo di stato maggiore III corpo
d'armata, trasferito capo di stato maggiore VIII corpo d'armata.

Dal Verme conte Luchino, colonnello capo di stato maggiore XII

corpo d'armata, trasferito capo di stato maggiore VIII corpo di

armata, addetto comando corpo.
Anderloni cav. Giovanni, tenente colonnello addetto comando corpo,

nominato comandante il 51 fanterla.

Con RR. decreti 24 marzo 1887:

Maggiori promossi tenenti colonnelli colla destinazione a ciascuno

indicata :

Ponza di S. Martino cav. Cesare, addetto IV corpo d'armata, addetto
al comando del corpo.

Incisa di Camerana cav. Alberto, a disposizione del Ministero (co-
mandato comando corpo), continua come sopra.

I sottoindicati maggiori sono trasferiti nel corpo di stato maggiore,
col loro grado ed anzianità, o colla destinazione per ciascuno

indicata:

Vacquer Paderi cav. Luigt, 29 fanteria, nominato capo di stato mag-
glore del comando militare dell'isola di Sardegna.

Moni cav. Onorato, 60 fanteria, continua ad essere comandato alla
scuola di guerra.

Brusati cav. Roberto, (14 fanteria, addetto al comando del corpo.
Massone cav. Emilio, 40 fanteria, addetto al comando II corpo d'ar-

mata.

Lucini cav. Enrico, reggimento cavalleria Genova, addetto al comando
Ill corpo d'armata.

Gastinelli cav. Giovanni, 73 fanteria, addetto al comando IV corpo di

armata.

Garetti cav. Luigi, 6v fanteria, addetto al comando del corpo.
l -seguenti capitani sono trasferiti nel corpo di stato maggiore col

loro grado ed anzianità e coll'assegnazione a ciascuno ind:cata :

Pigafetta Desiderio, arma di fanteria, addetto comando divisione

Messina.

De Chaurand De Saint Eustache Alfonso, arma di artiglieria, addetto

comando I corpo d'armata.

Lequio Gio. Battista, arma di artiglieria, addetto comando IV corpo
d' armata.

Saveri Diomede, arma di fanteria
,
addetto comando XI corpo di

armata.

Ricci Armanno, arma di fanteria, addetto comando divisione Palermo.
Tassoni Giulto, arma di fanteria, addetto comando VI corpo d'armata.

Arma dei caral>inieri Reali.

Con RR. decreti 17 marzo 1887:

Guerra cav. Odoardo, colonnello comandante la legione di Torino,
collocato in disponibilità.

Rossi cav. Giuseppe, colonnello comandante la legione Allievi, trasfe-
rito al comando della legione di Torino.

Petrino cav. Pietro, colonnello comandante la legione di Bologna, tra-
sferito al comando della legione di Milano.

Pagni cav. Carlo, colonnello comandante la legione di Bart, trasferito
al comando della legione di Bologna.

Dardanelli cav. Francesco, colonnello comandante la legione di Verona,
trasferito al comando della legione di Palermo.

Filippa cav. Gioacchino, colonnello comandante la legione di Palermo,
trasferito al comando della legione di Verona.

Con RR. decreti 20 marzo 1887:

Oliveri cav. Emanuele, tenente colonnello legione Milano, promosso
colonnello e nominato comandante la legione AglieVI.

Romano Scotti cav. Eugenio, tenente colonnello legione Napoll, nomi-
nato comandante la legione Bari cogli assegni di colonnello dal
1° aprile 1887.

Con RR. decreti 24 marzo 1887:

Maggiori promossi tenenti colonnelli:
Savi cay. Ërcole, legione Verona.
Caracciolo cav. Giuseppe, legione Bologna.
Capitani promossi maggiori:

Micheroux cav. Ernesto, legione Bologna.
Nannoni cav. Telemaco, legione Palermo.
Vogliotti Pietro, legione Verona.
Silva cav. Enrico, leglone Firenze.
Laugeri cav. Ernesto, capitano legione Bologna, collocato in posizione

ausiliaria per sua domanda.

Amari Baiardi di S. Adriano conte Mariano, capitano legione Cagliari,
collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Rossi Giovanni, tenente legione Cagliari, collocato in posir.ione ausi-
liaria per sua domanda.

Tenenti promossi capitani:
Pinna Oggianu Salvatore, legione Cagliari.
Viancini cav. Luigi, legione Bologna.
Bonelli Giuseppe, legione Torino.
Moccia Achille, legione Napoli.
Berardi Carlo, legione Ancona.
Vassarotti Vincenzo, legione Torino.
Franchetti Eusebio, legione Firenze.

Ramorino Stefano, legione Roma.

Raymondi Arturo, legione Ancona.
Salvetti Serpint Senatore, legione Ancona.

Arma di fanteria,

Con RR. decreti del 17 marzo 1887:

Vennero collocati in disponibilità:
Crociani cav. Italo, colonnello comandante 26 fanteria.
Bacci cav. Paolo, colonnello comandante 51 fanteria.
Mori cav. Antonio, colonnello comandante 18 fanteria.

Assereto cav. Ugo, colonnello comandante 12 fanteria.
Venanzi cav. Luigi, colonnello comandante 34 fanteria.
Conti cav. Filiberto, colonnello comandante 31 fanteria.

Magliano cav. Luigi, colonnello comandante 32 fanteria,
Morozzo della Rocca cav. Emanuele, colonnello comandante 76 fan-

teria.

Oldofredi conte Luigi, tenente colonnello comandante distretto Cre-

mona.

Caleri di Sala conte Giorgio, tenente colonnello comandante distrello
Pinerolo.

Cecconi cav. Paolo, tenente colonnello comandante distretto Siena.
Simonetti cav. Leopoldo, tenente colonnello comandante distretto Pi-

stoia.

Giai-Levra cav. Marcello, maggiore (personale delle fortezze) coman-

dante della fortezza di Dari, collocato a riposo, per sua domanda,
ed inscritto nella riserva.
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Vennero collocati in posizione ausiliaria per loro domanda i so-

guenti:
Demarchi Giovanni, capitano aiutante maggiore in 10 ilistretto Sa-

lerno.
Piva Carlo, capitano distretto Brescia.
Saccoccio Rallhele, capitano distretto Avellino.
Zezi Erasmo, capitano 42 fai1terla.
Porrino Giovanni, capitano 43 <fanteria, collocato in aspettativa per

infermith temporarie nonŠrovenienti dal servizio.
Bottati Giovanni Battista, tonente 50 fanteria, collocato in aspettativa

per sospensione dall'impiego.
Farina Carlo, sottotenente 53 fatiteria, collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.

Con RR. decretl del 29 marzo 1887:

Gibezzi cav. Bortelo, colonnello in disponibilità, richiamato in servizio
e nominato comandante =34* fanteria.

Tenenti colonnelli promossi Colonnelli nell'arma.
Ricca cav. Carlo, comandate distretto Torino, continuando nell'attuale

comando.
Borelli cav. Ignazio, comandante distretto Savona, trasferito al comando

distretto di Roma.
Taddei cav' Carlo, comandante 39 fanteria, continuando nell'attuale

comando.
Sassi cav. Bartolomeo, comandante 49 fanteria, continuando nelPattuale

comando.
Del Giudice cav. Alichele, 9 bersagileri, nominato comandante 5 ber-

saglleri.
Glardini cay. Enrico, scuola m111tare, nominato comandanto 32 fan-

teria.
Sitzia cav. Giovanni, 8 bersaglieri, nominato comandante 5 fanteria.

Leitenitz cav. Alfredo, corpo stato maggiore comandante 47 fanteria,
continuando nell'attuale comando.

Cerruti cav. Alberto, corpo stato maggiore, a disposizione, conti-

nuando a disposizione.
Mazza cav. Francesco, corpo stato maggiore, nominato comandante 26

fanteria.

Sanguinetti cav. Ippolito, corpo stato maggiore, nominato comandante
13 fanteria.

Perrucchetti cav. Giuseppe, corpo stato maggiore, a disposizione con-
tinuando a disposizione.

Biso cav. Ferdinando, corpo stato maggiore, nominato comandante 27
fanteria.

Bergonzio cav. Domenico, 2 bersaglieri, nominato comandante 18

fanteria.

Lod1 cav. Francesco, comandante collegio Messina, continuando nel-

l'attuale comando.

Casati cav. Giuseppe, 85 fanteria, nominato comandante 30 fanteria.

Mogni cav. Giovanni, a disposizione, comandato al Ministcro della

Guerra.
Bossalino cav. Domenico, 59 fanteria, nominato comandante 22 fan-

teria.

Ambrech cav. Giuseppe, 31 fanteria, nominato comandante dello stesso

reggimento.
capecchi cav. Olivo, 49 fanteria, nominato comandante 76 fanteria.

Ferretti cav. Cesare, tenente colonnello comandante in secondo degli
stabillmepti militari di pena, nominato comandante distretto Pi-

stoia.

Trucchi cav. Carlo, tenente colonnello 28 fanteria, nominato coman-

dante distretto Avellino,

Gilles cav. Carlo, tenente colonnello distretto Chieti. nominato coman-

dante distretto Castrovillari.

Martinotti cav. Giuseppe, tenente colonnello distretto Piacenza, nomi-

nato comandante distretto Potenza.

Chiapport cav. Bartolomeo, tenente colonnello comandante' distretto

Potenza, trasferito comando distretto Siena.

Giannola cav. Vincenzo, tenente colonnel:o comantlanto distretto Avel-

lino, trasferito distretto Pirierolo.

Porrier cav. Eugenio, tenente colonnello comandante distretto Castro-

villari, trasferito comando distretto Savona.
Doveri cav. Luigi, tenente colonnello 24 fanteria, nominato coman-

dante 12 fanteria, cogli assegni da colonnello dal 1° aprile
1887.

Bonetti cay. Ulisse, tenente colonnello regg. cavall. Padova, trasferito
-nell'arma di fanteria e nominato coulandante distretio Cremona.

Lucifero nobile Stefano, capitano in aspettativa a Milazzo, dispensato,
per sua domanda, dal servizio offettivo inscritto fra gli ufflciali
di complemento della milizia mobile (distretto di Messina) ed as.
segnato all'85 batt. fanteria (46 compagnia).

Vennero collocati in posizione ausiliatta per loro domanda i se-

guenti:
Brigante Colonna cav. Giulio, capitano distretto .Macerata.
Borella Angelo, capitano 66 fanteria.

Pagani Virginio, capitano 90 fanteria.
Catalfamo Salvatore, sottotenente in aspettativa a Catania, richiamato

in servizio all'85 fanteria.

Con RR. decreti del 24 marzo 1887:

Radaelli cav. Luigi, colonnello di fanterla, collocato in posizionc au--

siliaria, per sua domanda, dal 1° aprile 1887.

Maggiori promossi tenenti colonne1Il colla destinazione a ciascuno

indicata :

Petri cav. Gasparo, distretto Venezia, distretto Ancona.
Moschini cav. Giovannt, distretto Savona, distretto Piacenza.

Negri cav. Riccardo, distretto Ascoli, díštretto Chieti.
Berninzone cav. Ferdinando, 91 fanteria, 40 fanteria.
Morasso cav. Achille, 24 fanteria, 24 fanteria.

Bertelli Corniani D'Algarotti cav. Filippo, 53 fanteria, 15 fanteria.

Dessy cav. Vittorio, .50 fanteria, 59 fanteria.
Dallosta cav. Fodelo, 2 alpini, 9 bersagliori.
Ferrua cav. Gustavo, 87 fanteria, 87 fanteria.
Ferraris cav. Giuseppe, 83 fanterio, 28 fanteria.

Libois cav. Bernardo, 86 fanteria, 85 fanteria.

Guy cav. Giuseppe, 2 borsaglieri, 2 bersaglieri.
Zuffl cav. Estore, 3 bersaglieri, 8 bersaglieri.
Malenotti cav. Paride, 66 fanteria, 27 fanteria.

Micheletti cav. Gio. Battista, 4 alpini, 4 alpini.
Fantoli cav. Enrico, 11 bersaglieri, 5 bersaglieri.
Balestrero Di Castellengo conte'Giacinto, 47 bersaglieri, 31 fanteria.

Ricchieri conte Federico, maggiore 2 genio, trasferito nell'arma di
fanteria e destinato al distretto Venezia (relatore).

Balmas cav. Giovanni, maggiore 57 fant., collocato in posizione ausi-

liaria per sua domanda.

Simi cav. Rodolfo, maggiore di stato maggiore addetto comando Il

corpo d'armata, trasferito nell'arma di fanteria e destinato al 29
fanteria.

Capitani promossi maggiori colla destinazione a ciascuno indicata :

Ferrabini cav. Alessamfro, distretto Como, distretto Ascoli (relatore)
Previti cay. Antonio, 60 fanteria, 50 fanteria (relatore).
Tessier cav. Giovanni, 84 fanteria, 83 fanteria (1° batt.).
Marzocchi cav. Carissimo, 8 fanteria, 80 fanteria (2° batt.).
Cammenzuli cav. Giuseppe, 9 fanteria, 31 fanteria (2· batt.).
Lodi cav. Filippop6 bersaglieri, 4 bersaglieri (26° batt.).
Inversini cav. Paolo, 49 fanteria, 47 fanteria (2 batt.).
Montanari cav. Ulisse, 6 alpini, 6 alpini (batt. Vicenza).
Perucca cav. Giuseppe, distretto Ferrara, distretto Ferrara.

De Gioanntni cav. Luigi, applicato stato maggiore II corpo d'armata,
56 fanteria (1 batt.).

Nicolosi cav. Gaspare, 76 fanteria, 18 fanteria (16 batt.).
Venchi cav. Pietro, appl. stato maggiore Ministero Guerra, 3 bersa-•

gliori (206 batt.).
Gon! Ôav. Giuseppoi 53 fanteriaa 54 fanteria (1° batt.).
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Moli cav. Alflo, 65 fanteria, 66 fanteria (20 batt.).
Mauri cav. Edoardo, 5 alpini, 2 alpint (batt. Dronero).
Bobbio cav. Carlo, 1 granatieri, 57 fanteria (2° batt.).
Agliardi cav. Angelo, distretto Lecce, distretto Lecce (relatore).
Giacchini cav. Lorenzo, distretto Perugia, distretto Caltanissetta (re-

latore).
Forlani cav. Antonio, 74 fanteria, 73 fanteria (26 batt.).
Negri cav. Modesto, 4 fanteria, 53 fanteria (relatore).
Davanzelli cav. Cesare, 73 fanteria, 74 fanteria (1 batt.).
Dell'Acqua cav. Agostino, 5 fanteria, 04 fanteria (20 batt.).
Frattola cav. Augusto, 34 fanteria, 62 fanteria (relatore).
Gozzi cav. Dafroso, A. C. brigata Abruzzi, 94 fanteria (rclatoro).
Caterbini cav. Francesco, 3 bersaglieri, 11 bersaglieri (relatore).
Levi cav. Lionello, 2 bersaglieri, 4 bersaglieri (relatore).
Zane cav. Pietro, 11 barsaglieri, 2 bersaglieri (4° batt.).
Itavina cav. Clemente, 2 bersagiteri, 42 fanteria (rclatore).
Pezzò cav. Antonio, A. C. brigata Venezia, 6 alpini (batt. Piove di

Cadore).
Sartori cav. Enrico, 40 fanteria, 52 fanteria (16 batt).
Gervasi cav. Giuseppe, 12 bersaglieri, 19 fanteria (2 batt.).
Itomanelli cav. Francesco, stab. pena, 20 fanteria (2° batt.).
Angelino Alessandro, corpo stato magglore, 66 fanteria (1 batt.).
Cardamone Gennaro, corpo di stato maggiore, 55 fanteria (2° batt).
Guarneri Giovanni, corpo stato maggiore, 87 fanteria (1° batt.).
Destofani Edmondo, corpo stato maggiore, 86 fanteria (16 batt.).
Collocati in posizione ausiliaria per loro domanda:

Dolla Schiava Ferdinando, capitano 59 fanteria.

Caimi Aristide, capitano 41 fanteria.

Falorni Candido, capitano 31 fanteria.

Ferrari Camillo, capitano 44 fanteria.

Eschini Ettore, capitano in aspettativa a Parma, richiamato in scr-

vizio al distretto Perugia.
Cavani Adeodato, capitano in aspettativa a Modona, richiamato in

servizio al distretto Avellino.
Allaria Massimo, capitano in aspettativa a Bibiana (Pinerolo), richia-

mato in servizio al distretto Macerata.

Laugeri Giuseppe, capitano in aspettativa a Carrù (Mondovi), richia-
mato in servizio all'86 fanteria.

Tenenti promossi capitani colla.destinazione a ciascuno indicata:

Berardelli Alfonso, 7 bersaglieri, 7 bersaglieri.
Supino Giuseppe, 39 fanteria, 9 fanteria.

Silva Luigi, 10 bersaglieri, 10 bersaglieri.
Barengo Giacinto, 78 fanteria, 78 fanteria.

Catalano Domenico, 26 fanteria, 94 fanteria.

Mariscolti Gio. Battista, 80 fanteria, 80 fanteria.

Vitali Lamberto, 73 fanteria, 73 fanteria.

Nutty Gio. Battista, 5 fanteria, 5 fanteria.

Vacca Carlo, 26 fanteria, 94 fanteria.
Tanzi Felice, 5 alpini, 5 alpini.
Foscolo Daulo Augusto, stabilimenti pena, 4 fanteria.

Rusconi Francesco, 72 fanteria, 72 fanteria.

Ginepro Carlo, 21 fanteria, 66 fanteria.
Sala Federico, 8 bersaglieri, 8 bersaglieri.
Caruso Pletro, 40 fanteria, 40 fanteria.

Rolando Chiaffredo, 4 alpini, 4 alpini.
Artale-Alliata Giuseppe, 6 fanteria, 6 fanteria.

D'Agata Tommaso, 46 fanteria, 46 fanteria.
Zagaria Ernesto, 42 fanteria, 42 fanteria.
Cassò Filippo, 5 alpini, 5 alpint.
Dell'Isola-Molo Faustino, 4 alpini, 4 alpini.
Ocsona Carlo, 77 fanteria, 20 fanteria.

Pompei Luigi, 58 fanteria, 58 fanteria.
Morra Gabriele, collegio Napolf, 43 fanteria.
Iannace Gennaro, 63 fanteria, 63 fanteria.
Melchior Claudio, 30 fanteria, 89 fanteria.
Pezziga Enrico, 41 fanteria, 41 fanteria.
Grassa Carlo, 78 fanteria, 78 fanteria.

Fumel Schiamyl, 47 fanteria, O fanteria.
Cavallazzi Eugenio, 6 alpini, 1 alpinf.
Macchia Saturnino, 32 fanteria, 32 fantería.

Druetti Giuseppe, 46 fanteria, 45 fanterla.
Pisanelli Michelangelo, 77 fanteria, 49 fanteria.
Ostioni Augusto, 72 fanteria, 55 fanteria.

Buffa Gio. Battista, 28 fanteria, 28 fanteria.

De 11181 Giuseppe, 39 fanteria, 39 fanteria.

Verre Giovanni, 12 fanteria, 31 fanteria.

Basso Andrea, 87 fanteria, 87 fanteria.

Del Giudice Angelo, 23 fanteria, 23 fanteria.

Avogadro Venceslao, 71 fanteria, 71 fanteria.

Rossi Filippo, 56 fanteria, 55 fanteria.
Codebð Carlo, 4 alpini, 2 alpini.
MorescIli Gaspare, 73 fanteria, 74 fanteria.

Rovero Carlo, appl. com. corpo S. M , appl. stato maggiore.
Tadini Italo, 30 fanteria, 89 fanteria.

Laiolo Angelo, 23 fanteria, 23 fanteria.

Ros Gaetano, 16 fanteria, 15 fanteria.

Peyla Annibale, 28 fanteria, 27 fanteria.

Bettola Giovanni, 88 fanteria, 88 fanteria.
Casati Giovanni, 8 fanteria, 8 fanteria.

Botazzi Pietro, 63 fanteria, 64 fanteria.
Biondi Lorenzo, 25 fanteria, 37 fantería.

Bottassi Guglielmo, 59 fanteria, 59 fanteria,
Lucarini Achille, 5 fanteria, 5 fantoria.

Elia Leopoldo, 3 bersaglieri, 3 bersaglieri.
Grassi Giuseppe, 77 fanteria, 49 fanteria.

Lentini Angelo, 69 fanterla, 70 fanteria.

Di Blasi Filippo, 61 fanteria, 62 fanteria.
Don Giovanni, 5 alpini, 2 alpini.
Serra Pietro, 7 fanteria, 7 fanteria.
Marchi Filippo, 6 alpini, 76 fanteria.

Ditta Vincenzo, 8 bersaglieri, 8 borsaglieri.
Cavallini Antonio, stabilimenti di pena, 76 fanteria.

Amoretti Achille, 4 alpini, 55 fanteria.
Gerardi Giuseppe, 2 alpini, 74 fanteria.
Trombetta Giovanni, collegio Roma, 6 borsaglieri.
Varriale Edoardo, 61 fanteria, 82 fanteria.
Dossetti Giuseppe, 26 fanteria, 41 fanteria.

Zepponi Gaetano, 57 fanteria, 58 fanteria.

Rostagno Giacinto, 49 fanteria, 49 fanteria.
Falletti Candido, 22 fanteria, 65 fanteria.

Marinaro Salvatore, 1° granatieri, 1° granatiori.
Coppaglia Federico, 26 fanteria, 20 fantoria.
Guida Alessandro, 39 fanteria, 10 fanteria.
Castelli Domenico, 8 fanteria, 8 fanteria.

Bartoll Filippo, 5 fanteria, 5 fanteria.
Calenda Carlo, 57 fanteria, 93 fanteria.

Morando Adolfo, 47 fanteria, 64 fanteria.
Giuliano Giuseppe, 51 fanteria, 40 fanteria.
Bonifacio Carlo, 2 alpini, 34 fanteria.
Della Valle Vincenzo, 49 fanteria, 49 fanteria.

Angelini Giuseppe, 12 bersaglieri, 12 bersaglieri.
GiordanoEmanuele, 44 fanteria, 44 fanteria.

Epardi Alfredo, 13 fanteria, 13 fanteria.
Banzi Ferdinando, 5 fanteria, 79 fanteria.
Carignant Carlo, 20 fanteria, 20 fanteria.
Torelli Alfonso, 62 fanteria, 62 fanteria.

Lume Biagio, 3 bersaglieri, 11 bersaglierl.
Testa Giuseppe, 5 fantoria, 80 fanteria.

Cita Francesco, 2 granatiert, 10 granatieri.
Perrone Antonio, 7 fanteria, 7 fanteria.

Lavatelli Carlo, 14 fanteria, 13 fanteria.

Telfl Zima Mario, scuola militare, 7 fanterla.
Biolè Giuseppo, 2 fanteria, 2 fanteria.
Amari Giuseppe, 9 bersaglieri, 9 borsaglieri.
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Fabozzi Nicola, 9 bersaglieri, 6 bersaglieri.
Guy Vittorio, 4 a:pini, 90 fanteria.
Verdelli Vittorio, 7 bersaglieri, 11 bersaglieri.
Gilardelli Alfonso, 16 fanteria, 15 fanteria.
De Virgiliis Luigi, 29 fanteria, 87 fanteria.
Sala Giot. Battista, 6 alpini, 36 fanteria.
Cavoretti Francesco, 39 fanteri 10 faritir!d.
Marchetti Adolfo, 1° bersaglieri,21 'beringlieri.
31achi Ottavio, 78 fanteria, 24 firit6riä.
Piovano Francesco, 70 fanteria ß fligteria.
Cantù Angelo, 28 fanteria, 24 fantèria.
Barberis Carlo, stabilimento penti 53tfanteria.
Mondelli Gregorio, 91 fanteria, Offantéria.
Paolucci Doria, 25 fanteria, 13 fanteria.

Terranini Carlo, 5 alpini, 21 fanteria.

Lubatti Giovanni, 1 granatieri, 1 granatiert.
Pernico Viola Felice, 22 fanterlgüß fanteria.

Bergamaschi Tito, 35 fanteria, 35 fanierta.
Maggiotto Giovanni, 4 bersaglieti,ibérsaglieri.
Ighina Giacomo, 91 fanteria, 92 fanteria.
Bergami Antonio, 21 fanteria, ß6 fanteria.
Pellegrino Francesco, 42 fantería, 41 fanteria.
Albertini Carlo, stabilimento peria, 76 fanteria.
Miozzt Carlo, 10 bersaglieri, 2 borsaglieri.
Camerini Aristide, 45 fanteria, 45 fanteria.

Campini Alessandro, 4 alpini, 2Á fantoria.
Trombi Ferruccio, 31 fanterla, 31 fanteria.

Pardi Vincenzo, 72 fanteria, 87 i nteria.
Cunietti Claudio, G fanteria, 8 fanteria.
Artuffo Ferdinando, 0 bers. (conian. com. corpo stato maggiore),

G bersaglieri.
Simoncelli Vincenzo, tenente in aspettativa a Caserta, richiamato in

servizio al 12 fanteria.

Fumagalli Alberto. tenente in aspettativa a Milano, richiamato in ser-

vizio al 70 fanterla.
Pechenino Giovanni, tenente in a pettativa a Rotna, richiamato in ser-

vizio al 6 alpin .

Oddi-Baldeschi Gaetano, tenenté carabinieri reali in aspettativa, ri-
chiamato in servizio e contemporaneamente trasferto nell'arma di

fanteria con destinaz¡one al 1 fanteria.

Campo Giuseppe, sottotenente in aspettativa a Lizzano (Leccc), richia-
mato in servizio al 50 fanteria.

Roveda Villorto, sottotenente in aspettativa a Sale (Alessandria) ri-
chiamato in servizio al 26 fanteria.

Santoro Antonio, sottotenente 2Ê fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Ferrajoli Domenico, sottotenente 28 fanteria, collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

Gobis Edoardo, sollotenente 17 fanteria, rimosso dal grado e dall'im-

piego.
Musso Florentino, sottotenente 84 fanteria, dispensato, per sua do-

manda, dal servizio effettivo, inscritto fra gli uffleinli di comple-
mento dell'esercito permanente (distretto Torino) ed assegnato
all'84 fanteria.

Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 17 marzo 1887:

Paolillo Leopoldo, capitano 10 aniglieria, revocato dall'impiego.
Con RR. decreti del 20 marzo 1887:

Lafranco cas. Pietro, co!onnello direttore territoriale artiglieria Messina,
nominato comandanto il 6 artiglieria.

Sono promossi colonnelli:

Segre cav. Giacomo, tenente colonnello direttore arsenale costruzione

Torino.

Gozzi cav. Quinto, tenente colonnello direttore territoriale artiglieria
Verona.

CarmÌ cav. Leopoldo, tenente colonnello direttore fabbrica d'armi

Torino.

Rappis cav. Lorenzo, tonente colonnello direttore fonderia Torino.

Rotondi cav. Francesco, tenente colonnello comandante Collegio mili-
tare Napoli.

Guerrini cav. Giovanni Battista, tenente colonnello direttore capo di

divisione Ministero Guerra.
Burzio cav. Emilio, tenente.colonnollo G artiglicria, nominato direttore

territoriale d'artiglieria Molisiiin.
Provenzale cav. Virginto, tenente colonnello Comitato artiglieria e

genio, nominato direttore fonderia Genova.

Con RR: decreti del 24 marzo 1887:

Moreili cav. Francesco, tenente colonnello 13 artiglieria, noniinato di-
rettore territoriale d'artiglieria di Bologna.

Federici cav. Antonio, maggiore incaricato delle funzioni di capo se-

zione al Ministero Guerra, esonerato dalla suindicata carica, e de-
destinato al 4 artiglieria (capo uffleio materiale).

DroccIll Pietro, maggiore in aspettativa per riduzione di corpo a Mu-

razzano (Mondovi), richiamato in ef1bttlŸo servizio e destinato al

9 artiglieria.
Montagna cav. Giovanui, maggiore 5 artiglieria, trasferito noll'arma

di fanteria (personale delle fortezzo) o nominuto coniandante la

fortezza di Bard.

Glanelli cav. Carlo, maggiore 8 artiglieria, destinato al Ministero della

Guerra per le funzioni di capo settone.

Maggiori promossi tenenti colonnelli colla destinazione a ciascuno

indicata.

Bisesti cav. Paolo, 5 artiglieria (capo uffleio materiale).
Reghini cav. Luigi, 9 artiglieria (capo ullicio materiale), Direzione ar-

tiglieria Vorona.

Zonca cav. Giacomo, fonderia Torino, Direzione artigiieria Torino.

Sabbia cav. Achille, Direzione artiglieria Torino.

Di Lenna cav. Gio. Battista, 4 artiglieria (capo ufficio materiale), con-
tinua allo stesso reggimeptg(relatore).

Pensa cav. Gilardò, 1 ortiglÍería (capo uf0ció materiale), co'ntinua allo
stesso reggimento (relator.e).

Capitani promossi maggiori colla destinazione a ciascuno indicata.

Staglieno march. Ippolito, comando territoriolo artiglieria Piacenza, 5
artiglieria.

Faa' Di Bruno march. Luigi, 11 artiglieria, 9 artiglieria.
Gallaman cav. Eugenio,. fonderia Genova, 14 artiglieria.
De Stefano Giuseppe, Direzione artiglieria Verona, 2 artiglieria.
Castellani Gustavo, Direzione artiglioria Napoli, 13 artiglieria.
Viglia Edoardo, polverifleio Scafatt, 10 artiglieria.
Giuria Icilio, Comitato d'artiglieria e genio.
Guicciardi cav. Giovanni, 8 artiglieria (batteric a cavallo), 8 arti-

glieria.
Camerani cav. Icilio, Direzione artiglieria Roma (comandato Ministero

Guerra), 13 artiglieria, cessando di essere comandato come

sopra.
Neri cav. Cesare, capitano 3 artiglieria (treno) comandato alla fortezza

di Monccuisio, promosso maggiore e contemporaneamente trasfc-
rito nell'arma di fanteria (personale delle fortezze) e nominato
comandanto la fortezza di Moncenisio.

Tenenti promossi capitani:
Izzo Achille, 1 artiglieria, 3 artiglieria (treno).
Castagna Francesco, 14 artiglieria (comandato direz. artigl. Torino,

comando locale Cirlè). direz. artigl. Alessandria cessando di essere
comandato come sopra.

Guerzoni Arnaldo, 5 artiglieria, 16 artiglieria.
Miccichó Florestano, 14 artiglieria, Polverificio Scafati.

Costantini Eugenio, 8 artiglieria, la compagnla operai.
Borsari Luigi, 9 artiglieria, 6 artiglierla.
Cerasola Antonio, 10 artiglieria, direz. artigt. Roma.
Resta Alfûnso, Collegio militare Roma, 12 artiglieria.
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Marinetti Alberto, la compagnia operai, laboratorio di precisione.
Calvi Gaetano, 8 artiglieria (batteria a cavallo), 8 artiglieria.
Cadoni Antonio, 11 artiglieria, 11 artiglieria.
Pandolfl Vincenzo, Accademia militare, direz. artigl. Genova.
Aicola Agostino, 5 artiglieria, 5 artiglieria.
Daudi Di Vesme Manfredo, 11 artiglieria, direz. artigl. Genova.
Catalano Giuseppe, 11 artiglieria, fonderia Genova.

Locurcio Antonio, Collegio militaro Milano, fonderia Genova.

Grassi Enrico, 13 artiglieria (comandato direz. artig! Napoli, comando
locale Massaua), 17 artiglieria, cessando di essere comandato come
sopra dal 10 aprile 1887.

Sentti-Douglas Di Vigoleno Amato, 4 artiglieria, diroz. artigl. Venezia.
Cornaglia Natale, tenente compagnia veterani artigl. (comandato for-

tezza Altare per le funzioni di coman:lante locale artiglieria), pro-
mosso capitano o contemporaneamente trasferito nell'arma di fan-
toria (personale fortezze) e destinato fortezza di Altare continuando

nelle suindicate funzioni.

Vercellio Giovanni, tenente 5*comp. operai (comandante fortezza Pe-

schiera per le funzioni di comandante locale artiglieria), promosso
capitano e contemporancamento trasferito nell'arma di fanteria

(personale fortezze) e destinato fortezza di Peselliera continuando

nelle suindicato funzioni.

Galimberti Luigi, tenente 10 artiglieria (comandanto direz. artiglieria
Spezia), promosso cap:tano e contemporaneamente trasferito nel•

l'arma di fanteria (personale fortezze) e destinato fortezza di Mon-

cenisio cessando di essero comandato alla saindicata direzione.

Arina del genio.

Con 11. decreto del 17 marzo 1887:

Piacentini cav. Silvio, colonnello direttoro terilloriale genio Messina,
collocato in disponibilità.

Con RR. decreti del 20 marzo 1887:

Vennero promossi colonnelli:
Spagnoli cav. Cesare, tenente colot acllo direttoro territoriale genio

Perugia.
Tcrasona cav. Raffaele, tenente coloi 'pilo a disposizione comandante

convitto nazionalo Longone Milano.

Lodi cav. Giovanni, tenente colonnello direttore territoriale genio
Cuneo..

Triani cav. Angelo, tenente colonnello direttore territoriale genio Ve-

nezia.

Con IIR. decreti del 24 marzo 1887 :

Maggiori promossi tenenti colonnelli, continuando nell'attuale posi-
ZIODO :

Banchio cav. Bartolomeo, direzione genio Spezia.
Accattino cav. Giuseppe, comitato artiglieria e genio.
Bianchi D'Espinosa cav. Giovanni, direzione genlo Firenze.

Capitani promossi maggiori, colla destinazione a ciascuno indicata:

Ferroglio cav. Luigi, direzione genio Torino, continuando in detta

direzione.

Mastellone cav. Salvatore, direzione genio Torino, continuando in della
direzione.

Parvopassu cav. Pietro, direzione genio Alessandria, comandato scuola

applicazione artiglieria e genio, 40 genio (pontieri), cessando di

essere comandato alla indicata scuola.

Gioia cav. Achille, capitano direzione genio Perugia, promosso mag-

giore, trasferito contemporaneamente nell'arma di fanteria (per-
sonale delle fortezze) e destinato addetto al comando della for-

tezza di Ancona.

Bernardini cav. Enrico, capitano direzione genio Roma, collocato in

posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 aprile 1887.

Tonenti promossi capitani, colla destinaziono a ciascuno indicata:

Polleschi Antonio, direzione genio Genova, continuando in detta dire-
zione.

Calenda Oreste, 3 genio, coptinuando 3 genio.

Sarcinelli Benedetto, 4 genio, destinato al treno dello stessò reggi-

mento.

Alessio Giacomo, 4 genio, comandato comitato artiglieria e genio, tra-

sferito effettivo comitato artiglieria c genio.
Forni Carlo, 4 genio, comandato ministero gnorra, dire3ione genio

Roma, rimanendo comandato ministero guerra.

Mariani Carlo, 2 genio, 3 genio.
Caniberti Giuseppe, 1 genio, 2 genio.
Groppo cav. Enrico, 2 genio, 1 genio.
Pecori Giraldi conte Alessandro, direzione genio Roma, continuando

detta direzione.

Perizzi Tebaldo, direzione genio Verona, continuando in detta dire-

ZIOne.

Conti Giacomo, direzione genio Cunco, continuando in detta dire-

zione.

Arma di cacalleria.

Con RR. decreti del 17 marzo 1887:

Goria cav. Alessandro, colonnello comandante il regg. Saluzzo, collo-
cato in disponibilità.

Volpi Ottavio, sottotenente regg. Guide, collocato in aspettativa per

sospensione dall'impiego.

Con 1111. decreti del 20 marzo 1887:

Cavalca cav. Cesare, colonnello in disponibilità a 31antova, richiamato

in servizio o nominato comandanto 11 regg. Afontebello.

Majnoni D'Intignano nob. Stefano, tenente colonnello, comandante il

regg. Alessandria, promosso colonnello continuando nell attuale

comando.

Do Renzis cav. Michele, tenente colonnello, comandante il regg. Nina, .

promosso colonnello e collocato a disposizione del Ministero (Ispet-
torato generale dell'arma di cavalleria.

Lavista cav. Giuseppe, tenente colonnelio, comandante 11 regg. Pic-

monte Reale, promosso colonnello e nominato comandanto il

regg. Piemonte Reale.

Del Frate cav. Settimo, tenente colonnello, comandante il regg. Fi-

renzo, nominato comandante il regg. Saluzzo cogli assegni di
colonnello dal 1 aprile 1887.

Cazzani Pietro, tenente regg. Salazzo, in aspettativa per motivi di fa-

miglia ad Abbiate-Guazzone (Varesc), dispensato, per sua domanda,
dal servizio ellettivo, inscritto fra gli uffleiali di complemento
della milizia mobile (distretto di Varese) ed assegnato al regg.
Saluzzo.

Dianco Maurizio, tenente regg. Padova, collocato in aspettativa per

motivi di famigl¡a.

Con R. dcereto 24 marzo 1887 :

Maggiori promossi tenenti colonnelli colla destinazione per ciascuno
indicata.

Valfrè Di Bonzo conte Giovanni, scuola normale di cavalleria, conti-

naa alla scuola normale di cavalleria.

Ranuzzi conte Pietro, direttore del deposito allevamento cavalli di

Grosseto, continua nella indicata carica.

Colomberi cav. Luigi, reggimento Nizza, reggimento Piemonte Reale.

Perina cay. Pasquale, maggiore reggimento Vittorio Emannolo, collo-

cato in posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 1 aprile 1887.

Capitani promossi maggiori colla destinazione per ciascuno indicata.
Costabill Ercolo, reggimento Aosta, reggimento Lodi.

Fornasini Tito, aiutante di campo della 5' brigata cavalleria, reggi-
mento Piacenza.

Campanelli Eugenio, reggimento MontebcIlo, reggimento Genova.

Oddenino Michelangolo, regg. Saluzzo, regg. Vittorio Emanuele.

Lorenzi Orazio, ispettorato generale dell'arma di cavalleria, reggimento
Nizza.

Bondioli Pietro, regg. Nizza, regg. Savoia.
Lori Giovanni, regg. Alessandria, regg. Saluzzo.
Borda Alessandro, direttore del deposito allevamento cavalli di Pal-

manova, continua nella indicata carica,
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Carini Alfönso, corpo di stato maggiore, regg. Savoia.
Tenenti promossi capitani colla destinazione per ciascuno indicata.

De Cornò Pietro, reggimento Alessandria, reggimento Aosta.
Spada Giovanni, regg. Saluzzo, regg. Genova.
Galeota Giovanni, regg. Guide, regg. Padova.

Corpo sanitario militare.

Con Regio decreto 20 marzo 1887:

Cipolla cay. Giuseppo, colonnello medico direttore di sanhà militare
del VI orpo d'armata, niminato ispettore membro del comitato
di sanità'mtlitarer(diretto e.del ufficlo).

Saggini cav. Francesco, tenente colonnello medico direttore delPospe-
dale militare di Genovo, promosso colonnello medico e nominato
direttore di sanità militare del VI corpo d'armata.

Con R. decreto 24 marzo 1887:

Glanazza caV Carlo, tenente colonnello medico direttore dell'ospedale
militare principalo di Messina, trasferito direttore dell' ospedale
militare principale di Genova.

Rolando cav. Giovanni, id. a disposizione, comando divisione Ravennat
id. Id. id. Messina.

Ballerini cav. Silvio, maggiore medico, ospedale militare principale di
Vorona. (Subcursale Mantova), promosso tenento colonnello me-
dico e destinato a disposizione, comando divisione Ravenna.

Capitani medici promossi maggiori medici colla destinazione a

ciascuno indicata.
Dellachà cav. Francesco, ospedale militare Verona.
Calderini cav. Ferdinando, 4* artiglieria, trasferito ospedale militare

Milano.
Falcone cav. Nicola, scuola applicazione sanità militare.
De Paris Oliviero, distretto Gaeta, (trasferto ospedale militare Ca-

tanzaro.

Tenenti medici promossi capitani medici.
Buronzo Giovanni, regge cavall. Nizza.
Gerundo Glullano, ,regg.- cavall. Monferrato.
Degil UbÑlf Gennaro,^57 fanteria.
Turco Domenico, 1 granatleri.
Tecchio Eantoni Giuseppo, 6 fanteria.
Distarelli Angelo, 60 fanteria.
Abbate Donato, 24 fanteria.
Martiello Gaetano, 84 fanteria.

Corpo di Commissariato militare.

.
Con RR. decreti del 24 marzo 1887:

Capilant tommissari promossi maggiori commissari:
Castelvetri Gaetano, direz. commiss. VII corpo d'armata.
Gorra cav. Giacomo, direz. commiss. IV corpo d'armata (uffleio lo-

cale di Parmo), destinato direz. commiss. XI corpo d'armata (se-
zione Catanzaro)..

Tenenti commissari promossi capitani commissart :
Vicoll Ignazio, direz. commiss. VII corpo d'armata.
Meranghini Francesco, uffleio revlsione.
Riggi Gaetano, ufHeio revisione.

De Nicola Ernesto, ufficio revisione.
Ploner Sebastiano, ufficio revisione.

Gambigliani-Zoccoli Eugenio, ufficio revisione, destinato direz. com--
miss. VI corpo d'armata.

Rizzardi Angelo, direz. commiss. III corpo d'armata (sezione Brescia).
Corpo contabile militare.

Con RR. decreti del 20 marzo 1887:

Beltramelli Antonio, capitano contabile regg. cavall. Caserta, colÍocato
a riposo per sua domando, inscritto nella riserva.

Merlo cav. Giusippõ, Id. panillcio Ancona, collocato a riposo por sua
domËnËa ed ,inscrittoÀolla riserva.

MINISTERO
di Agricoltura, Industria e Oosnanerolo

DIVISIONE la -· SEZIONE va
-- SEGRETARIATO GENERALE

Atto di trasfertmento di privatica indtestriale.
In virtù di istrumento notarlie rogato in Torino il 22 gennaio 1887

ed ivi registrato il 1° successivo febbrato al vol. 187, num. 3882, il
signor Everit Percival di Londra ha ceduto e trasferito collettiva'
mente al signori Diamilla Muller comm. Ing. Demetrio Emillo, Dla•
milla Muller Giovamiina maritata Petti, Rodella avv. Carlo, Guastalla
avv. Angelo, Sardi avv; Giuseppe, Ferrari ing. Domenico o Dentis

cav. Pietro in Torino, tutti i .diritti cho gli competono sull'attestato

di privativa industriale a lui conferito in data del 9 maggio 1885,
vol. XXXVI, n. 124, della durata di annt quattordtei a decorrere dal

30 susseguente giugno, e portante il titolo : Perfectionnements ap-

porlds à la construction et au fonctionnement des bascules.

11 detto atto dl trasferimento è stato presentato alla Prefettura di

Torino il 3 marzo 1887, e successivamente registrato presso l'Ufficio

peciale della proprietà industriale di questo Ministero per gli effetti
di cui agli articoli 46 e seguenti della legge 30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addi 28 marzo 1887.
• Il Direttore: G. FAotoA.

DIREZlONE GENERALE DEL -DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE 12 pubblicazione¾
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 Oi0, cioè i

n. 727362 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale per lirc 70,
n. 756496 per lire 65, al nome di Giuliani Apollonia fu Giuseppo ve-
dova di Campiglia Bahlassarro, o Campiglia Marfetta moglie di Flori

Ñatale, CampiglifAchille, Angela., Giovanni e Gemma fri Baldassarre,
questi tre ultimi minori sotto l'amministrazione di detta loro madre

Giuliani Apollonia, credi indivisi del fu Campiglia Baldassarre, domi-
ciliati in A'essandria, furono così intestate per errore occorso nello

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Giuliani Apollonia fu
Giuseppe vedova di Campiglia Baldassarre e Campiglia Marietta moglio
di Fiori Natale, Campiglia Achillo, Maria-Angela, Giuliano-Giovanni
e Gemma fu Baldassarre, questi tre ultimi minori sotto l'amministra-

zione di detta loro madre Giuliani Apollonia, credi indivisi del fu

Campiglia Baldassarre, domiciliati in Alessandria, veri proprietari dello
sendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla rettillca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 17 marzo 1887.
14 Direttore Generale : NOVELLI.

AMMINISTRAZIONE CENTRALE

della Cassa dei Depositi e Prestiti
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

.A.vvi s o.

In conformith del disposto dall'art. 21 dal Mecrejo $1 marzo 1864,
numoro 1725, por la esecuzione della .lcègo 24 gennaio stessganno,
n. 1630, still'afD·nnenmento clel, canont,T censl ed altro prostazloni
dovuto a Corpt morall, si dodlico a. ubblica noti la, .

poi• n rma di

chi possa avervia Interesse, che stato dichiarato FavicÏ111to amar-
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rImonto del certl0cato n. 57, dell'annualhà di lire una e centesimi

sessantadue (L. 1 62), emesso dalla cessata Cassa dei Depositi e Pre-

stiti di Palermo il 20 marzo 1885, con godimento dal 1 gennaio
detto anno a tavoro della fldecommissaria della pie disposizioni dolla
fu princ;pessa di Coran\ in Morreale, rappresentata dai fidecommissari
del tempo, con avvertenza che dette lire 1 62 formano parte del-

Puffrancazione di un canone o relativo laudemlo in lire 110 02, do-
voto al'a detta flJecommissaria sopra terro dell'ex feudo Dis3re in

territorio di Campobasso, acquistato da Francesco Lumia e Bordonaro

da Canicatti.

Dopo un mese dalla presente pubblicazione, se non verranno pro-
sentate opposizioni, si provvederà all'emissione di un nuovo titolo

in sostitutione di quello stato dichiarato smarrito.

Roma, 29 marzo 1887.
Il D¡rettore generale : NOVisLU.

CONCORSI

Il Prinio Presidente della Corte d'Appello di Ancona,
Visti gli articoli 107 e seguenti del regolamento 10 dicembre 1882

numero 1103.
Vista la tabella annessa al Regio decreto 7 giugno 188G;
Sentito 11 signor procuratore generale del Re;

Deereta:
È aperto il concorso a numero 10 posti di alunno gratuito, attual-

mento vacanti nelle Cancellerio giudiziarie del distrcito di questa
Corto d'Appello, o cioè:

Rieti, Tribunale civile o corrczionale ,posti numero i
Foligno, Protura » 1

Macerata, id. » 1
Pausula, id.

'

» 1

Pergola, id. » 1

Posaro, id. » 1
Rieti, id. » 1
S. Leo, id. > 1

Spoleto, id. » 1
Torni, id. » i

Gli esami avranno luogo nei giorni 2 e 3 del prossimo maggio
alle ore 9 antimetidiano, avanti g11 appositi comitati presso ciascuno
dei Tribunali civili e correzionali di questo distretto, e vi saranno
ammessi anche gli aspiranti residenti nei distretti delle altre Corti di

Appello.
Detti esami verseranno, nel primo giorno, sopra temi di compo-

sizione italiana, e sull'aritmetica ; e nel secondo sulla procedura ei-

vile o penale, e sull'ordinamento giudiziario e relativi regolamenti,
per la parte concernonte il servizio di Canceleria.

I concorrenti dovranno presentare, non più tardi del 15 aprile, al
presidente del Tribunale nella cui giurisdizion3 risiedono, e per quelli
di altri distretti, al presidente del Tribunale presso cui intendono su-

biro l'esame, la domand I scritta su carta da bollo da centesimi 60,
corrodata di documenti che comprovino:

1• Di aver compiuto l'età d'anni 18 e non superati i 30;
2° Di essere cittadino del Regno;
3° DI essere di sana costituzione fisica;
4 Di non essere stato condannato a pene criminali, nè a pene

correzionali per reati di furto, ricettazione dolosa di oggetti furtivi,
truffa, appropriaziono indebita, abuso di flducia, o frode di ogni specie
e sotto qualunque titolo di codice penale, qualunquo speclo di falsa
testimonianza o calunnia, oziosità, vagabondaggio e mendicità, non che
per reati contro il buon costume, salvi i casi di riabilitazione di cui

è parola nell'articolo 847 del codice di precedura penale;
5° Di non essere in istato di accusa o di contumacia, o sotto

mandato di cattura;
6© Di non essere in istato d'interdizione od inabilitazione per in-

fermità di monte, o di fallimento dIchiarato e non seguito da riabili-

tazione;

7" Di aver conseguita la licenza ginnaslalo o di scuola tecnica.

Si avverte che i concorrenti dovranno dare saggio di buona cal-
ligrafla

Ancona Ii 10 marzo 1887.
Il Primo Presidente: RATTI.

Il Cancelliere: DE-MOHR

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Un (clegramma da Pietroburgo ci ha fatto conoscere la risposta
data dal governo russo alle ultime proposte della Turchia relativo

alle faccende di Bulgaria.
L'ambasciatore turco, Chakir paselo, si era portato garanto, in

nome del sultano, delle disposizioni concilianti della reggenza bul-

gara, ed aveva invitato il ministro degli estcri, signor Giors, a for-

mulare 10 esigenze precise della Russia e a designare alla scelta della

Sobranië degli altri candidati, oltre il principe di Mingrelia, ailnehò
si possa flnalmente venire a capo della questione.
A questa comunicazione il ministro dello czar ha risposto che la

Russia rifiuta di entrare in relazione coi reggenti attuali, di cui at-
tenderà il ritiro lasciando alla Sobraniò di designarne i successorf. Di
fronte alla situazione dei partiti in Bulgaria, il governo russo reputa

inutile ed imprudente di presentare dei nuovi candidati 91 trono, o

dacché nè la Turchia, nò la Russia credono di poter occupare mill-
tarmente quel paese, es o lascia alla Porta la cura di far prevalero
la sua volontà nel modo che crederà migliore.
« Questo rifluto, dice il Temµs di Parigi, ebbe quest'effetto im.

mediato che a Sofla furono sospesi i negoziati tra Rita boy ed i capi
del partito russolllo. »

Il governo dei Paesi Bassi ha presentato agli Stati Generalf un pro-
getto di legge il quale, costituzionalmento, non si intenderebbe fuor-

chè in tempo di guerra od in circostanze straordinarie, un progetto
con cui si chiedo che venga prolungata di un anno la permanenza
delle milizie nella riserva.

A termini della Icgge fondamentale i militi, in tempo di pace, sono
beri dopo un servizio di cinque anni. Tuttavia, secondo l'articolo
medesimo, in tempo di guerra o in altre circostanze straordinarie, la

legge può obbligare i militi a servire supplementarmente un altro
anno.

Nel dicembro scorso, quando imporversava più fortemente la crisi

europea, discutendosi il bilancio della guerra, alcuni deputati chiesero
se il governo non reputasse utile di adottare dei provvedimenti in

rapporto colle circostanze straordinario che si alTacciavano allora in

Oriente ed in Occidente.

Ma il governo si dichiarò pienamente tranquillo e dichiarò che nes-

sun provvedimento straordinario bisognava.
Quando tutti erano allarmati, il governo dell'Aja si mostrava asso-

lutamente calmo. Adesso invece che il principa di Bismarck si df•

chiara egli sicuro che por quest'anno almeno guerra non vi sarù, il

governo olandese ûd0tla pr0VYedimenti i QUBli DOû POSSODO CSSer0

motivati che da gravissime ragioni.
« Quali sono queste ragioni i si domanda l'Indépendance. E ri-

sponde: è difficilissimo il dirlo.
« Nell'esposizione dei motivi che lo hanno indotto a presentare 11

progetto, il governo non ò affatto esplicito. « Noi speriamo ognora

che la pace d'Europa sia mantenuta, dice l'esposizione. Ma conside-

rati i grandi armamend di molto potenze, noi dobbiamo provedere
la possibilità di complicazioni le quali por le loro conseguenze po-
trebbero esporci al rimprovero di non esserci preparati in tempo
utile ».

« La esposizione non dice che questo. Il governo non ha detto d

più per spiegare la sua domanda di mantenere un anno ancora sottot

le armi gli undicimila uomini della leva del 188 .
È vero che, in una
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nota segreta comunicata alla Camera il governo entra in particolari
sugli effettivi dcll'esercito e della flotta. Dai quali particolari sembra
risultare che, quantunque i Paesi Bassi spendano quasi un terzo delle

entrato nell'esercito e nella marina, pure la situazione militare non

si troverebbe ancora nelle condizioni desiderabill.

Lo conseguenze finanziarie della misura che ora si ò proposta
Saranno del resto, relattvamerito miti.
< Gli uffici della Camera devono essersi già occupati dell'esame

del progetto. »

Nota l'Intlépentlance Belge che la corrente protezionista che pro-
Vale in Fr ancia,. dove la Camera colp:sce successivamente di dazi i

cereali ed i bl;stiami, non prevale ugualmente in altre parti.
Una risoluzione in nuesto senso adottata mesi addietro dalla Ca-

mera di comniercio dillanchoster aveva fatto sospettare che anche

l'Inghilterra sponesso ad assecoiidare il movimento protezionista.
Ma non ne fu ulla.
Da allora in gioi i principii di libero scambio furono difesi da una

Commissione parlamentare i promotori della quale vagheggiavano
delle sopratasse doganali come rimedio alla crisi agricola.
E, due giorni sono, lord Salisbury assestò l'ultimo colpo alle spe-

ranze dei pochi protezionisti inglesi.
Rispondendo ad una intorpellanza sulla crisi agricolo, lord Salt-

sbury dichiarò che non ò da pensare al ristabilimento di gravi dazii

doganali, posciachè i partiti politici rion sono disposti, nè sembrano

volersi disporre, ad un accordo sopra ta'e materia.

« Se que to parole fossero uscite dalle labbra del signor Gladstone
o del signor Bright, dice il diario belga, non sarebbe nemmeno il

caso di rilevarle, poichè nessuno ha posto mai in dubbio l' infles-

sibile attaccamento di quegli uomini al libero scambio. Ma poichè
esse furono prônunziate da lord Salisbury, ò impossibile'non attribuirvi
uno specialo significato. Dopo di esso può dirsi che se i principii
dal libero scamblo perdono momentaneamente terreno sul continente,
casi sono più che mal solidamento.radicati in Inghilterra, loro paese

d'origine. >

TELEGR.AMMI
(AGENZI& STEFANI)

RO3IA, 30. - L'onorevole Ministro dei Lavori Pubblici ha ricevuto

notizia da Assab che Pintera linen Massaua Assab-Perim ò ultimata,
ed ha ordinato che venisse operta ieri stesso al pubblico servizio.

PARIGI, 30. - Le quarantene per to provenienze dalla Sicilia sono

portate da cinqup a dodici giorni nei porti francesi.

NEW-YORK, 29. - Il New-York Herald annunzia che la depres-
sione barometrica, il cul centro era, domenica, presso il Capo-Race,
prenderà probabilmente, fra poco, la direzione del Nord-Est, cagio-
nando disordini atmosferici sulle coste dell'Inghilterra e della Francia

fra 11 29 corrento ed il primo aprile.

LONDRA, 29. - Camera del Comuni. - Gladstone combatte la

legge di coercizione, dichiarando che la situazione dell'Irlanda non la

giustiflca.
La Camera continuerà domani la discussione della legge. Gli unio-

nisti sono scissi sul.voto da darsi.

LONDRA, 30. - Un decreto reale proibisce l'importazione in In-

ghilterra di tutte le monete estere, escluse quelle d'oro e d'argento.

SOFIA, 29. - È inesatto che il ministro (della giustizia, Stolloff,
debba recarsi a Darmstadt e Stoccolma.

MADRID, 29. -- Una guardia avendo voluto visitare una donna che

passava innanzi all'ufIlcio del dazio-consumo di Sabadell, la folla si è

ammutinata.

Gi'impiegati daziaril fecero fuoco. Una donna, un fanciullo e due

uomini furono uccisi..Vi furono inoltre 20 feriti. Vennero operati
30 arresti.

LONDRA, 30. - Lo Standard ha da Odessa:
« Ieri 1500 uomini, con settanta pezzi di campagna e moltissimo

munizioni, sono stati imbarcati por Wladi-Wostok.

« Dietro ordini da Pietroburgo, la polizia prende rigorose precau-

zioni in Odessa. La statione della fer ovia ed i pubblici stabilimenti
sono attit a nente sorvogliati.
« Le per o le sospetto sono invi ate a presentare le loro carte, o

quello.trovae senza carte vengono arrestato,

« Odessa, da qualche tempo, ò sottoposta allo stato d'assedio. »
Lo S'andar<I ha da Vienna:

« L'acco:d) fra i tre imperatori ha dãßnitivargente cešsato di esi-

stere, malgtalo gli sforzi dell'AustrieUngheria e della Germania pois
rianotorlo

« La Russia mantiene la politica delle mani libere ».

SAN VINCENZO, 29 -- Oggi ha proseguito pel Rio deLa P:ata 11

piroscafo Regina Març3erita, della Navigazione genotale italiana.

ADEN, 29. - Oggi ha proseguito per Bo:nbay il piroscafo Bisagno
dolla Navigazione generaic italiana.

CIIERBURGO, 30. - La regin2 d'Inghilterra à partita stamano por
Cannes.

ATENE, 30. -- Domani, alla Camera, incomincierà la discussione

sulla politica getierale, provocata da Delyanni.
La Camera è disposta a votare tutte le misuro flscali e tutti i pro,

getti di f iorganizzazione di Tricupis

PENANG, 20 -- Oggi ha proseguito per Bombay il piroscafo Bor-
mida, della Navigazione ganciale halim.

VARNA, 30. -- Si ha da Costantinopoli:
« Di fronte all'attitudino passiva della Russia e all'insuccesso della

missione di Riza bey, la Porta ha intenzione di indirizzare una circo-

lare alle potonze. Essa.domandere')be a queste d'intendersi per dest-

gnarc due candidati al trono di Bulgaria, da aggiungersi al principe
di Mingrelia.
« Però questo progetto potrebbe essero modilleato da notizie della

Bulgaria che segnalano una campagna da parte della, reggenza per la
riclèzione del princl6e Aidssãñdro di BaltembeÍg

< .Il viagglo di Radosinvoff nelle provincie riguarderebbe unteamente
talo rielezione. Il principe, dopo ottenuto 11 suffragio della Sobranjd,
sarebbe proclamato re dolla Bulgarla unita ».

PARIGI, 30. -- Camera. - Il ministro delic ílnanze, Dauphin, soste-
nondo il progetto di credito supplementare di 670,000 franchi pei ser-
vizi dell'amministrazione centrale delle finanze dice che, se il governo

avesse accettato di disorganizzare tali servizi, i rimproveri da parte
della Camera sarebbero ancora più violenth
Consente tuttavia ad una riduzione di 80,000 franchi. Riconosco gli

abusi esistenti negli impieghi superiori e chiede tempo per compterne
la riforma (Applausi al centro).
Il presidente del Consiglio, Goblet, sostiene il progetto di Icgge.

Rimprovera ad alcuni deputati di fare la politica nei saloni c nei cor-
ridoi della Camera, invece di agire in pubblico dalla tribuna (Ap-
plaust).
Constata che dalla costituzione del ministero in poi il paese nulla

ha perduto del suo prestigio (Vivi applausi).
Rivolgendosi alla destra, dico che vedrebbe con piacere parte di

essa unirsi al governo repubblicano, che non vuol seminaro z!zzanio

e desidera formarsi una maggioranza. Il gabinetto è pronto a riti-

rarsi, ma non puð conservare il potere senza la fiducia della Camera

(Applausi),
Lamartinière, deputato monarchico, dice che Goblet fece appello al

concorso della Destra.

Goblet, con vivacità, dico di no (Rumori a Destra).
Lamartinière dichiara che voterà contro il credito (Applausi a

Destra).
La Camera decide con 297 voti contro 208 di passare alla discus-

sione degli articoli del progetto di legge.
La Camera approva con 300 voti contro 204 l'insieme del progetto.
VIENNA, 30. - La Camera dei deputati, in base alla decisione della
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Camera dei Signori, ha ristabilito la redazione conforme al progetto
del governo nello statuto della Banca austro-ungarica, fissando al

7 0\0 il limite della partecipazione dello Stato agli utili dolla Banca.

LONDilA, 30. - Una scattola indirizzata a Balfour, segretario del-

l'Irlanda, fu sequestrata stamane all'ailleio postale, avendo un'appa-
renza sospetta. Conteneva una bottiglia di liquido con Illo attaccato.

Se ne fa l'analisi. Si crede che si tratti di una mistilleazione.

SCIENZE, LETTERE ED ARTÏ

AII'Esposizione dei tessuti e merletti

III.

Il conte Luigi Alberto Gandini è uno dei più diligenti e più dotti

raccoglitori di tessuli antichi; ed è un ricercatore abilissimo di cata-

loghi o di codici, di inventarli e di cronaebe inedite che giovino a

costruire la stor:a dell'arte tessile. Storia che manca, se se no togle
il notevole libro di Eugenio Müntz, La Tapisserie, tentativo di storia

assat ben fatto.

In Francia, nelle Fiandre, in Italia, in Ispagna, in Germania, in Da-

nimarca, in Inghilterra, in llussia, dovunque, gli archivi scrutati da

ricercatori intelligenti hanno rivelata l'esistenza di fabbriche innume-

revoli, perlino nei luoghi più oscuri ; mentre gl'inventarii delle case

principesche, dello cIliese, delle corporazioni religioso, i documenti e

gli statuti dello maestranze o arti, gli archivi dei palazzi reali, hanno
svelato i nomi degli aNefici e le varie sperio di tappezzerie, sinora
ignorate. Ed ò alla mercò di questi documenti cho è stato possibile
comporre c ordinaro cataloghi di tappezzleri o di tappetterie, classi-
fleare tutto il materiale nacessario a una storia, per la quale ora non

manca clie l'uomo.

La storia de!!a tappezzoria a prima vista non pare così importante,
como ò di fatto, Essa nou o gudlla dl un mestiere, di un'industria,
uel senso vero del vocaboio; ma si lega strettamente alla storia delle
bello arti, della pittura segnatamente; e basta leggere il Vasari, per
vedere come spessissimo i cartoni che dovevano servire alla fabbri-

cazione degli arani erano dipinti dai più celebrati maestri del-

I epoca.

La storia dunque della tappezzeria si svolge per la parte estetica
.

di pari passo alla storia della pittura; può anzi in molti casi essere

di lume a questa, quando, come 11 piviale del Capitolo Lateranonse,
del secolo Nu, ci olTre un esemplaro autentico di quello che fosse la

pittura in quell'epoca primordiale. E non par nu:la il professore Li-

gnana deplorava che nessun ingegno si sia rivoltu a studiare tanto

materiale prezioso o nuovo, pcr una storia dalla quale l'Italia nostra

riceverebbe non poca gloria.
La Mostra odierna ha tale o tanto signilleato artistico, e tali e tanti

tesori ha disvelato, che non è più lecito guardare alle tappezzerie,
come semplici opere di manifattura.

Il conte Gandini, ncl suo discorso, comincið col ricordare come il

commercio delle sete e delle lane coi popoli d'Oriente sia stata ja

prima fonte di ricchezza delle Repubbliche marittime.

Ðopo 10 sfacelo dell'impero romano, i telai italiani non tessevano

altro che panni e tele ; povere industrie che non potevano temere

le depredazioni dei barbari; ma i grandi centri come Roma, Ravenna,
Aquileja, Genova, Pisa, Amal0, Napoli, trafflcano con l'Oriente, e im-

portavano da Costantinopoli ricchi tessuti. Le chiese non usavano

che stolfe di lana e di lino, con disegni a losanghe o a righe, tes-
suto dai monaci stessi.

I più antichi telai che si impiantarono in Italia furono, secondo le

cronache degli scrittori medioevali, nella Corte normanna di Sicilia ;

ma gli operai e le operaio che vi lavorarono furono arabi; e Palermo
cbbe nel secolo In le più belle fabbriche di seta, e una numerosis-

sima popolazione operaia; di talchè la via Marmorea del Romani di-

ventò Rua Aurea per 10 splendore delle botteghe. Il fatto perð che
gli arteflei furono arabi induce a credere che anche prima della Ve-

nuta dei normanni gli arabi di Steilla e di Spagna fabbricassero tes,

suti di sota e d'oro. Di origine araba diffatti sono molti vocaboli re-
lativi all'arte.

Le flgure intessute noi drappi hanno data antichissima, o I panni
cosi fatti avevano nome peristromata; il conte Gondini citò sul pro-

posito le parole di Temistocle a un re di Frigia: « Tu sei come 10

figure dei peristromati che cang an di co!ore. »

Nel motlio evo, mentre in S cilia flot ira l'industria della sota e

prodneeva stoffe che rivaleggiavano con le arabe, in Firenzo si in-

tessevano i magnifiel pannilani, principal fonte di ricchezza del (:o-

mune; in Luccasiassoklavanomaestri dell'arte della seta, e da

Lucca i tessitori, cacciati dalle bando di Uguccione della Foggiuola,
si sparselo in Venezia, Firenze, Unlogna, Siena, Milano, o fu d'allora

che si fabbricarono i maravigliosi broccati, damaschi, zetani o i tes•

suti allucc:olati, appicchettati, at11ammati, le tappezzerie a lobi gotici
col pomo granato nel mezzo, che si trovano riprodotte dai pittori
del 400.

La Corte di Ferrara ha fornito al conte Gandini documenti notevolis-

simi sugli usi delle stoffe, sui prezzi, sui maestri; ma quante altre

Corti non potrebbero fornire preziose notizie. 10 che, por alcuni studi

letterari, ho dovuto ricercaro e studiare documenti, prommatiche,
atti pubblici del secolo svi o xvn liferentist alla Sicilia, ho incon-

trato non poche notizie che riguardano gli abili, i tessuti, le mae-

stranze det tessitori di lana e li sota dell'isola ; materiale che recho-

robbe un gran contingente ala sioria dell'arte tessile.

La conferenza del conte Gandini è saint:na e ringraziata dai fro-

quenti applausi del pubblico, e inlanto io titorno a la mia rassegnu.

E la prima cosa che mi vien sotto gli occhi è un pezzo di ricamo

in argento di sille moresco, che é una bellezza ; seguono una in0nità

di stoffe, broccati, damaschi, gorgorani, zeloni, velluti controintagliati,
che spiegano una vivacità di colori abbaglianti, come una immensa

tavolozza, dovo il p:llore ha disposto alla rinfusa le tinte, senza però
macularle col pennello. Interessanto è la collezione Villegas, composta
di tessuti aröbi e spagnuoli ricchi di d¡segni e di colori. Un tappolo
arabo con iscrizione risale a una veneranda antichità.

Ma fra' piviali del 500 esposti dal cav. Tadolino, o le piancte, bel-

lissime, appartenuto a Urbano VIII, di casa 13arberini, fra una pianeta
c. un pezzo di ricamo in rilievo di oro, cho ò una bellezza, pel diso•

gno, ciò che atiira di più la mia attenzione è il piviale del secolo XII

esposto dal Capitolo Lateranense. È tutto figurato, e le flguro divise

in scompartimenti ovoidali, simmetrici, rappresentano i fatti del Nuovo

Testamento, gli apostoli, gli evangelisti, alcuni santi martiri. Sebbene

per l'antichità i tessuti siansi rallontati e molte tinte siansi perdute,
pure il pivialo ò ben conservato e i toni verdi si mantengorio con

una freschezza maravigliosa.
Simile a questo piviale, è quello già appartenuto ad Enca Silvio

Piccolomini, che sall al pontificato col nome di Pio ll. È medesima-

mente diviso in scompartimenti ovali, dentro i quali ò ricamato il

Nuovo Testamento, gli Apostoli, gli Evangelisti ecc., o fra uno scom-

partimento e l'altro sono angeli svolazzanti, e disegni del più bel tipo
del Rinascimento. Ogni quadretto ò accompagnato da una leggenda
in lettere corali; e il tutto ò finamento lavorato. Forme e colori sono

banissimo conservate; onde è questo uno dei più bei drappi della

Esposizione.
Appartenente allo stesso Pontefice ò una pianeta, assai bella, isto-

riata anch'essa con alcune figure di santi:- questi sono forse migliori,
come disegno, di quello del pivíale; ed hanno una certa aria di pre-

rafaelitismo assai spiccata.
Questo piviale ò ora posseduto dalla Cattedrale di Pienza, alla quale

fu donato da L. Silvio stesso, dopo il Concilio di Basilea, ed esso per
bellezza ed antichità non cede che alla famosa e magniflca Dalmatica
di Carlo Magno, esposta dal capitolo Vaticano. Sono questi di quel
tessuti che el tempo stesso costituiscono un'opera d'arte, ed un do-

cumento storico.
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Il Musde des arts ddcoratives di Parigi ha concorso, da parte sua,
inviando alcuni arazzi ed alquanti tessuti francesi. Notovolo è un pi-
.viale del secolo XVI, ed alcuni pezzi di stoffa dei secoli XIII e XV.

Un'ampia veste a larghi florami ed alcuni broccati e salins sono pa-

rlmenti ammirovoli; ma in questa sala l'attenzione del visitatoro ò

attratta da due mostre, che, o per fatalità, o a bella posta, si guar-

dano. Da una di esse sorge il fantasma del gento del dispotismo,
dall'altra quello del genio della libertà. Napoleone I da una, Garibaldi

dalPaltra. Duc mondi diversi, due storie diverse, che scaturiscono

dalla stessa sorgente: PSD. «

DI Napoleone I à 11 nianto imperiale e un gilet bianco ricamato in

oro; occanto a essi 11 manto regale di GiuseppeBonaparte e la veste

di gala di Giulia Bonapario; in mezzo a tutti questi abiti lo stendardo

del reggimento cacctatori i áva1Ìo della Guardla Imperiale. Quanti
avvenimenti, quanta storia lefata a quelle stoffe! _Quanto autlacie in-

tentate, quante glorio. guerresche, quante catastroll gigantesche di

uonÍini e di regni! Ed to ho pensato al Waterloo di V. IIugo, al
5 niaggio del Manzoni, al 1813 di Meissonier; a tutta l'arte, la grande
arte che si ò ispirata all'ëpopea Napoleonica.
Di Garibaldi non vi è che la bandiera del Lombardo, uno dei Va-

pori su cui passarono i Mille in Sicilia, e la coperta da campo che

l'Eroe aveva ad Asprorbonte. Ed anche qui si affollano i pensieri: e

innanzi a queste preziose reliquie, che non hanno alcun valore arti-

stico, passa il risorgimento della terza Italia ; e di richiamo in ri-

chiamo si svolge una lunga storia di audacie nobilissime, di impreso
magnanime, di lotte, di martiri, di stragi, di battaglio e di vittorie;
e sovra di essa l'Italia libera ed una, che si avvia alla conquista della

sua nuova egemonia intellettualc i
L. NATOLI.

NOTIZIE VARIE
Statistica degPisraelitL - Secondo l'Annuario degli Archivi

Israelitici, anno della creazione 5647 (1886-87), i diacendenti dL

Abramo, sparsi in tutto 11 mondo, ascendono al numero di 6,300,000,'
così ripartiti fra le varic nazioni:

Francia, 63,000- Gormania, 562,000 - Austria-Ungherhi, 1,664,000
- Italia, 40,000 - Olanda, 82,000 - Romania, 265,000 - Russia,
2,552,000 - Turchia, 105,000 - Belgio, 3000 - Svizzera, 7000 --
Bulgaria, 20,000 - Utmimarca, 4000 - Spagna, 1900 - Gibilterra,
1500 -- Gro ia, 3000 - Serbia, 3500 - Svezia, 300 - Turchia

Asiatica, 195,000 - Palestina, 25,000 - Russia Asiatica, 47,000 -
Persia, 18,000 - Asia Centrale, 14,000 - India, 19,000 - China,
1000 - Egitto, 8000 -- Tunisi, 55,000 - Algeri, 35,000 - Marocco,
60,000 - Tripoli 6000 e 200,000 nell'Abissinia!
In complesso :

5,400,000 in Europa - 300,000 nell'Asia - 350,000 in Africa.
In America vi sono 250,000 ebrei, dei quali 230,000 negli Stati

Uniti.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

IJtoma, 30 marzo.

Stato Stato TEMPERTUM
STA2f0NI del cielo del mare

8 ant. 8 ant· Massima Minima

Belluno . . . . . . . 112 coperto - 15,3 0,5
Dornodossola. . . . sereno 14,8 2,6
Milano. . . . . . . . 3¡4 coperto - 16,0 3,8
Verona . . . . . . . 1¡2 coperto - 17,5 5,0
Venezia. . . . . . . coperto calmo 13,8 8,0
Torino . . . . . . . sereno - 13,8 5 1

Alessandria. . . . . sereno - 14,4 3,3
Parma. . . . . . . . 114 coperto - 14,9 4,9
Nodena . . . . . . . 1¡2 coperto --- 14,9 5,5
Genova . . . . . . sereno calmo 16,7 8,7
Forli . . . . . . . . 1;2 coperto - 13,2 0,0
Pesaro . . . . . . . 114 coperto mosso 10,7 2,1
Porto Maurizio . . . sereno calmo 16,4 6,6
Firenze . . . . . . . sereno - 13,6 2,3
Urbino . . . . . . , sereno - 7,7 2,0
Ancona . . . . . . . 114 coperto calmo 11,9 5,5
Livorno. . . . . . . sereno calmo 15,9 4,5
Perugia . . . . . . . sereno - 7,5 1,0
Camerino. . . . . . sereno - 3,0 1,9
Portoferraio . . . . sereno calmo 14,1 7,0
Chieti . . . . . . . . sereno - 9,8 3,0
Aquila. . . . . . . . sereno - 7,0 1,0
Roma . . . . . . . . serono - 14,1 5,4
Agnone . . . . . . .

sercno - 6,5 0,0
Foggia . . . . . . . sereno - 15,4 4,5
Barl. . . . . . . . . 1¡4 coperto legg."mossa 17,3 7,8
Napoli . . . . . . . sereno calmo 14,5 7,6
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza. . . . . . . coperto - 11,0 1,6
Lecce . . . . . . . . 3¡i coperto - 16,1 6,2
Cosenza . . . . . .

nebbioso - 15,4 11,ß
Cagliari. . . . . . . coperto calmo 10,0 7,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - -

Reggio Calabria . . coperto agitato 17,4 12,0
Palermo. . . . . . . coperto calmo 21,2 8,6
Catania . . . . . . . coperto legg. mosso 19,4 11,0
Caltanissetta . . A 3t4 coperto - 13,0 4,0
Porto Empedocle .

sereno calmo 17,8 13,0
Siracusa. . . . . . . 3[4 coperto legg. mosso 10,0 10,0

Telegramma meteorico de1PUilicio centrale di meteorologia
Roma, 30 marzo 1887.

In Europa pressione elevata sullo isole brittaniche ed al nord ovest

della Francia, leggermente bassa cd irregolare all'est e sud-est. Parigi
768 ; Chiav, Atene 755.
In Italia nelle 24 ore, barometro alquanto salito al centro, disceso

al nord ; pioggie al centro e sud del continente ; venti freschi a forti

specialmente settentrionali; temperatura generalmente diminuita.

Stamani cielo serono al centro e nord-ovost, nuvoloso altrove, venti
freschi a forti da tramontana a greco al sud, deboli a freschi e varii

altrovc; barometro a 7õ7 mm. sul basso Adriatico, a 360 sulla Sar-

degna poco diverso da 758 mm. altrove.
Mare mosso od agitato lungo la costa adriatica.

Probabilità :

Venti freschi settentrionali, cielo generalmente sereno fuorché al•

I'estromo sud.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL Û0LLEGIU ROMANO

H. GIORNO 3Û MAnzo 1887

11 barometro ò ridotto a 0° od al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra 11 livello del mare è di metri 40,05.
Barometro a mezzodi = 757,7

Massimo = 150,7
Termometro centigrado .

Minimo = 5,4
Relativa = 51

Umidità media del giorno .

Assoluta = 5,18

Vento dominante: normale.

Stato del cielo: pocho nubi.
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Listino Off1ciale della Borsa di commercio di Roma del di SO marzo 1887.

V A LOR I Pazzzr
GODWENTO L PREZZI IN CONTANTI

AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA e NOMINALI

RENDITA 5 0|0 er nada ida

Detta 3 0/0 nada da
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.
Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • • • •

Detto Rothschild 5 0|0 • • · • • •

Ohhligazioni munleipali e Credito fondlarlo.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 • • • • • • • •

Dette 4 prima emissione . . . . . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Azion! Strade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . .

Dette Ferrovie Mediterranee] . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emissione.
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Azioni Banche e Società diverse.
Azioni Banca Nazionale.
Dette Banca Romana .

Dette Banca Generale . . . . . . . .

Dette Banca di Roma . . . . . . . .

Dette Banca Tiberina .

Dette Banca Industriale e Commerciale
. . . . . . . .

Dette Banca Provinciale
. . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano
Dette Società di Credito Meridionale,
Dette Societh Romana per PIlluminazione a Gaz

. . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia zioni stampigliate). . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertifleati provvisori) . . . .

Dette Società Italiana per Co dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobiliare . . . . . . . . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Detto Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

Dette Societh Generale per l'illuminazione . . , , . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . , , , .

Dette Societh delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Laterizi .
Azioni Società di assicurazioni.

Azioni Fondiarie Incendi . . . . . .

Dette Fondiarie Vita .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Eocietà Immobiliare . . . . . . , , . . .

Dette Società Immobiliare 4 0|0 • • • • • • • •

Dette . Società Acqua Marcia . . . . . . . , , .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . , ,

Dette Socith Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Dette Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 •

Dette Societh Ferrovie Palerino-Marsala-Trapani , . .

Buoni Meridionali 6 0/0 - • · • · · · · · · • . . . .

Titoll a «guotazione speelale.
Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana

. . . . . . . .

i' gennaio 1887 - -

i ottobre 1886 - -

1° ottobre 1886 - -

id. - -

id. - -

i* dicembre 1886 - -

I' gennaio 1887 500 500
i* ottobre 1886 500 500

Id. 500 500
- 500 500

i* ottobre 1886 500 500
id. 500 500

i* gennaio 1887 500 500
i luglio 1886 500 500

id. 250 250
i* ottobre 1886 500 500
i* gonnaio 1886 100 200

i gennaio 1887 1000 750
id. 1000 1000
id. 500 250
id. 500 250
id. 250 200

i ottobre 1886 500 500
id. - -

i gennaio 1887 500 400
id. 500 500

i ottobre 1886 500 500
id. 500 333

i gennaio 1887 500 500
- 500 450

i gennaio 1887 500 250
id. 500 280
id. 250 250
id. - -

i gennaio 1886 - -

id. 250 250
i gennaio 1887 250 250
i* ottobre 1885 250 2ö0
l' ottobre 1886 250 250

l' gennaio 1886 500 100
id. 250 125

i* ottobre 188ô 500 500
id. 250 250

i* luglio 1886 - -

i* ottobre 1886 500 500
1° luglio 1886 - -

i* ottobre 188ò 500 500

i luglio 1886 500 500

i ottobre 1886 25 25

Corso Med.

98 95 98 95

69 50

9975
98 50

502 >
497 ½

2200 >
1180 > 1180 > >

682 >

280 >
1000 >

1865 a 1865 a »

2100 >

332 >

503 >
275 »

505 »

Sconto C A MB I
PREzzI PREzzI PREzzi
MEDI FATTI NOMINALI Prezzi in liquicia.zione'

Rendita 5 0/0 P grida 99 17 ½, 99 20 fine pross.3 0/0 ca. | 1 i i i ch9e9q es »90 Az. Banca di Roma 997 fine pross.
g. 90 > > 25 29 Az. Banca Industriale e Comm. 790, 788, 785 fine pross.3 0|0 Londra. . . . • • cAèques » » » Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1855, 1870 fine corr.Vienna e Trieste » * Az. Soc. Immobiliare 1254, 1252, 1250 fine pross.Germania

. . . . chèques » » » Azioni Societh Fondiaria Italiana 420 ½, 421, 425, 429 fino pross.
Il prezzo di compensazione dei Molini è di 330 e non 430 come

Sconto di Banca 5 ½ 0/0.- Interessi sulle anticipazioni : venne segnato ieri.

Risposta dei premi. . . . 29 MarzoPrezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . . 30 id.
Liquidazione. . . . . . . .

31 id.

Per il ßindaco: A. PERSICHETTI.

Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse
del Regno nel di 29 marzo 1887:
Consolidato 5 0/0 lire 98 722.
Consolidato 5 0/0 senza la codola del semestre in corso lire 96 552.
Consolidato 3 0/0 nominale lire 68 130.
Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 66 836.

V. TRocom, Presidente.
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( i' pubblicazione)
Società Anonima di Trainways delle Romagne

I signori azionisti sono informati chè l'assemblea generale ordinaria avrh
luogo alla sede socialo a Tillear-lez-Liége, strada Ferdinand-Nicolaï, 17, ve-
nordi 16 aprile 1887, alle 3 pomeridiane.

Ordine del giorno:
i. Approvazione del bilancio e del conto di profitti e perdite dell'eser-

cizio 1886.

Banca di Prestito Popolare in Minervino Murge
SOCIETA ANONIMA - Capitale L. 100,000

L'assemblea generale è convocata pel 17 aprile 1887, alle 10 ant., nel già
Palazzo Episcopale.
La seconda convocazione di diritto pel 24,

Ordine del giornos
1. Approvazione di deliberati emessi nella tornata straordinaria del 23

2. Nomina o rielezione d'un commissario uscente.
3. Fissazione dall'assegno dei signori amministratori e commissari (Ar-

ticolo 9 degli statuti).
Per assistere alla detta assomblea d'uopo conformarsi all'art. 11 degli

statuti, e depositare i titoli prima del giorno 8 aprile:
Alla sede sociale ;
Alla Banque Lidgeoise a Liége;
Al Crédit Général Liëÿeois a Liège;
Alla Caisse Générale de reports et dépóts a Brukelles. 5256

Società del Teatro Drammatico Nazionale
SOCIETÀ ANO¾IMA

gennaio, e relativi provvedimenti'
2. Resoconto 1886 - Itelazione dei sindaci - ApprovazioAe.

5322 11 Presidente: METELLO CORSI.

Comune di Heina - Provincia di Novara
Avviso di deliberamento W'asta a áched|e segrete.

L'incanto tenutosi a¢dì 24 marzo corrente per la costruzione di un paÏazžo
per asilo e scuole comunali venne deliber ato col ribasso idel 2 75 010 sui
prezzi unitari d'elenco.
Il termine utile per la presentazione del partito di ribasso d'usoacade addì

8 aprile 1887, alle ore 12 meridiane.
AUTORIZZATA CON R. DECRETo 5 FEBBRAIO 1882 Meina, 25 marzo 1887.

Il it. di Sindaco: V. BERTOGLIO.
Capitale versato lire 200,000•

.

5331 11 Presid, della CORgP. di carith : F. BEDONB.L'assemblea generale degli azionisti è convocata per 11 giorno di giovedi
22 aprile 1887, alle ore i pomerid., nei locali del Teatro Drammatico Nazio-
nale, sede della Societh, per discutere sulle materie di cui nel seguente $ÍÌBÎSÉOTO di AgrÎCOIÉHra, IBdRSÚrÎß 0 Û0mmerCIO

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindaci e approvazione DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

del bilancio.
2. Modificazioni allo statuto. Avviso.
3. Rinnovazione parziale del Consiglio d'amministrazione.
4. Elezione di tre sindaci effettivi e due supplenti.

5338
Roma, 30 marzo 1887.

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE.

S. P. Q. V.
AVVISO D'ASTA a base ridotta per lo allitto

della seled cornunale di LafŸano
che avrà principio coll'anno 1887 nón appena cioð saih stato stipulato il
contratto relativo, e terminera colla stagione silvana 1909-1910.
Visto l'atto consigliare 12 marzo cadente, reso esecutorio dal Regio sotto-

prefetto del circondario nel giorno 22 successivo, col n. 1072, mediante il
quale la base per gli atti d'incanto dell'affitto suindicato da lire 95,000 fu
ridotta a lire 80,000,

Si dh notizia al pubblico
che venerdì quindici del prossimo mese di aprile, alle ore 11 del mattino,
si terrà, in una sala del palazzo comunale, sotto la presidenza del sottoscritto
17. di sindaco o di chi per esso, assistito dal segretario capo, l'asta pubblica
per l'afütto di che sopra.
Gli incant0seguiranno ad estinzione di candela e si apriranno sulla corri-

Essendo stata presentata nel termine Ïegale oferta di ribasso superiore al
ventesimo sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria che ebbe luogo il gorno14 marzo cadente, giusta gli avvisi d'asta del 20 febbraio a e 34 marzo
stesso inseriti nella Gazzetta Uffteiale numeri 47 e 62, si rende di puliblica
ragione che nel giorno 20 aprile p. v., alle ore 12 meridiane, innanži al di-
rettore generale dell'Economato, o a chi per esso, si procederh, col metodo
delle schede segrete, ad un nuovo definitivo incanto per l'appalto della for.
nitura dilegature in servizio delle Amministrazionicentrali, ripartitoin quattro
3'incanto suddetto sarå tenutò a base del ribasso per l'.lotto del 20 per
cento, 2' Iotto del20 per conto, 3' lotto del 218T per cento, 4' lotto delâ67&
per cento gik ottenuto sui prezzi dellé tàifre; e dârh rocÍamatd delibeiatario
definitivo colui che avrà fatto l'offerta migliore in aumenta al ribasso sud-
detto.
Coloro che non avendo presentato domanda di ammissione ai piecediati

incanti volessero concorrere all'appalto, dovranno uniformarsi al disposto
negli articoli 6 e 7 dell'avviso d'asta sopra citato del 26 febbraio 1887.
U capitolato d'oneri, le' tariffe ed i campioni sono visibili in tutte le ore

d'ufficio presso la segreteria dell'Economato generale.
Roma, li 30 marzo 1887.

5330. Per' l'Economato generale: C. BARBARISI.
sposta annua di lire 80,000, da pagarsi durante il diciottennio 1893-1910
mentre negli afmi precedenti, 1887-92, l'aggiudicatario, in corrispettivo del
prodotto della smaminatura o spurgo delle piante di castagno nelle zone stad
bilite, dovrà versare annualmente la somma fissa di lire 5000.
Le offerte in aumento della menzionata corrisposta annua di lire 80,000

non potranno essere minori di lire 100 ognuna.
Non si fark luogo ad aggludicazione se non si avranno oblazioni almeno di

due concorrenti.
Gli aspiranti, per essere ammessi a far partito, dovranno depositare nel-

l'Esattoria comunale, in moneta legale, o in cartelle sul Debito Pubblico
Nazionale, valutate al prezzo corrente di Borsa, la somma di lire 10,000 a
garanzia degli ýtti d'asta, e li â 20,000 in moneta legale, in conto delle spese
degli incantL e del ausseguente contratto e di altre relative.

11 deliberataido, se di altro Comune, dovrà eleggere il suo domicilio in
Velletri, per ogni effetto di legge.
L'affitto à conceduto sotto l'osservanza del capitolato d'oneri, deliberato

dal Consiglio comunale, addì 7 e 12 novembre 1886, ed approvato dalla De-
putazione provinciale il 4 dicembre successivo.
Entro il termine, che sarà indicato con apposito manifesto, potranno esi-

hirsi, in questa Ségreteria, le offerte di aumento non inferíori al ventesimo
del prezzo di aggiudicazione provvisoria, che serviranno di base per un
nuovo esperimento.
Non venendo,,nel termine stabilito, presentata la detta miglioria, il deli-

beramento provvisorio rimarrà definitivo.
Velletri, dil palãszo comunale li 29 marzo 1887.

Il f, di Sindaco: A. NOVELLI.
5306 11 Segretario Capo: Caccr.

B.Prefetturadella Provinela diAfgulla
Avviso di incanto definitivo.

Si fa noto al pubblico che nelPincanto tenutosi in questa Prefettura, nel
dì 7 del volgente mese di marzo, per l'appalto delle opere di costruzione di
due varianti alla strada Nazionale n. 47, dalla stazione ferroviaria di Sassa-
Tornimparte alla .Porta Romana di Antrodoco, la prima tra i ponticelli nu-
meri 50 e 52, e la seconda tra i ponticelli 53 e 55, venne aggiudicato detto
appalto per la somma di lire 52,163 85.
Che su tale prezzo di prima aggiudicazione venne in tempo utile presen-

tata offerta di ribasso, in grado di ventesimo, e di altri centesimi ottanta,
quattro per ogni cento lire, per cui l'ammontare di detto appalio venne da
lire 52,163 85 ribassato alla somma di lire 49,117 49.
Dovendosi ora procedere sul detto ultimo prezzo ad un dennitivo incanto,
il pubblico é avvisato che tale nuovo esperimento d'asta avrå luogo in.4ue-
sta Prefettura, alle ore 10 antim. del giorzio 20 del p. v. mese di aprile; di-
nanzi all'ill.mo signor prefetto, o a chi per esso, con il metodo della estin-
zione delle candele, e con tutte le condizioni stabilite con l'avviso del 10
febbraio ultimo.

In liuesto niiáv esperimento d'asta, si farà luogo all'aggiudicazione den-
nitiva di dotto appalto, qualunque sia il numero degli ollbrentil
In mancania di oferte, lo appaltd surriferito restera definitivamenie ag.giudicato all'offerente del maggior ribasso fatto in grado di ventesimo
Aquila, 26 marz0 1887.

5318 Il Segretario : E. JXCOBUCCI,



INSkttZIONI DËLLA GAZZËTTA UPFIOTALE DEL REGNO D'ITAT-11 1Ì91

REGIO TRIB NALE DILCOMMERCIo COSena Sulphur Company Limited

in a nndin
a he, mediante ordin nza Societh Anonima con sede a Londra

loni è stato nominato curatore deËni-
tivo del fallimento di Alfredo Faccini. Capitale sociale impiegato in Italia lire 5,700,000.

Roma, 26 marzo 1887. Un'adunanza generale della Cesena Sulphur Company Limited sarà tenuta

5241. Il cancelliere: L. CENNr. a Londra agli uffici sociali, n. i Queen-Street, Cheapside, il giorno 21 aprile
p. v., alle ore i i12 pom.

(2' pubblicazione) Scopo: Approvazione dell'ultimo bilancio o dell'ultima relazione, ed ele-

ESTR A TTO D I SENTENZ A zione a nmpiazzo degli amministratori useenti.

CONSIGLIO NOTARILE
dol dis1rotto di Saluzzo.

E aperto il concorso ad un posto di
notaro nel comune di Verzuolo.
Gii aspiranti dovranno preseutare le

domande col necessari documenti alla
Segretoria del Consiglio notarile, nel
termino di giorni 40.

Saluzzo, 24 marzo (887.
11 presidente

5263 G. B. CAPELLO.

di dichiarazione d'assensa. La Banca U. Geisser &. C., di Torino, o autorizzata a ricevere lo azioni

Il sottoseritto procuratore oflicioso in deposito, oppure saranno depositate agli ufuci della Società, i Queen
R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

di Bianchini Alessandro ,fu Angelo Street, Cheapside a Londra, tre giorni prima dell'adunanza. IN ROMA.

o
res a,n nt per beeneenernin 11 potere di farsi rappresentare ò ammesso dagli statuti nei limiti e nelle irtSLann zia che, mediante sentenza

gratuito patrocinio con decreto trenta forme dai medesimi prescritti. società costrat I coe Belard i And
giugno 1882, n. 243, della Commissione Cosena, 29 marzo 1887· mo , Tessarotto Antonio e Minelli
sedente ,presso 11 R. Tribunale civile 5338 LA DIREZlONE GENERALE. Efraim, non che allo stesso Minelli in

n tennz 4cdie mb e

correzi aË: (BANOA POPORARE FORELEWE§E ed li al86ri due colla sentenza6
hiarata l'assenza di Scanzi Attilio fu '

Oio armi per ogni conseguente effett0 SOCIETÀ. AÑONIMA - SEDE IN FORLI· de eheato cav P ocoo
a sati Re i

ce

Brescia, li 22 febbraio 1887. Capitale sociale L. 500,000 - Versato L. 250,000
ratore avvocato Antonio Clementi;

4504 Avv. ZANELLI CESARE.
Che per la prima adunanza dei cre

AVVISO ditori, all'oggetto di nominare la dele-
'

. gazione di sorveglianza, è stato fis.
AVVISO. Sono convocati in assemblea generale i signori azionisti di questa Banca sato il giorno di lunedì 18 aprile p. v.

Flaviano Scupa con i flgli Antonio pel giorno 17 aprile p. v., alle ore 10 ant., nella sala del Palazzo degli Studi Che infine si à stabilito il termineÅ
e Silvestro, di Pietrastornina (Avel in Piazza Morgagni, giorni 30, scadibile il 28 stesso aprile
lino), hanno fatta istanza al Re per Gli oggetti da trattare sono i seguenti : per la presentazione delle dichiara-

o er acnegn me qu de¡ i. Resoconto dell'Amministrazione;
zi ihdi creda g'Wed il giorna udn mpe

Con decreto Ministeriale 27 agosto 2. Presentazione del bilancio ; la chiusura del processo verbale di ve-
1886, essendo stati autorizzati a fare 3. Relazione dei censori; rificazione.
e gui21•e o pd nn eb a8 4. Nomina del presidente e del segretario dell'assemblea, di cinque con' Roma, 29 marzo 1887,

s'invitano coloro che vi abbiano inte,
siglieri, tre sindaci effettivi e due supplenti, di tre arbitri, in luogo di quelli 5307. Il cancelliere L. CENNI.

resse ad opporsi, se il credono, nei che scadono, o cioò :

termini di legge. Nell'uflicio di Presidenza, i signori: R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
Avellino, 24 marzo 1887. Galli conte Aurelio, presidente - Santarelli avv. Antonio, segretario.

532

RIBUNALE CWBENIGNI USciereBO
Pa i

Carini at comm. Giovanni, Canestri conte Emilio, Dirani Gaetano,
annun a che, me iante e ten

Ad istanza di .Moschino Girolamo' Nell'ufficio di sindacato effettivo, i signori: merciante in n attonelle, cementi ed
denm iliadal pn Acqatapr ue ary Matteucci Bordi comm. Augusto (anche rinunciatario), Fratti avv. Anto- altro per costruzione di pavimenti

vocato Angelini, nio. Vitali prof. cav. Vitaliano, Che alla relativa procedura ð stato

Si citi a senso dell'art. 141 P. C Dei supplenti, i signori: delegatoilgiudice sig. Vincenzo Tan-

nptLG ovannt red ineL ni o doc Gaddi conte dott. Antonio, Ravaioli rag. Catone. looÌo 'aevv ca Einocura oaro po vt
a comparire innanzi il Tribunale sud- Albitri, i signori: tante in via del Gambero, n. 23;
g¢ nell'udienza del 18 aprile 188T Cicognani avv. Lodovico, Fortis avv. Alessandro, Calentoni cav. Bartolo. Che per la prima adunanza dei cre-
per sentir dichiarare, occorrendo, che Giusta lo statuto i scaduti sono rieleggibili, ditori, all'oggetto di nominare la De-
la casa e captina sita in Acquapen- Restano poi in carica : legazione di sorveglianza e di essere
dente, via del Fioro o Recisa, posta Nel Consiglio, i si nori

consultati sulla nomina del curatore

in vendita a Batoloni Anna per l'u.
E •

.

definitivo, è stato fissato il giorno di
dienza del 21 oprile 1887, spettarsi al-, Mazzoni Giuseppe, Garroni Napoleone, Panciatichi dott. cav. Temistocle, lunedì 18 aprile p. v., ore una;
l' istante ordinando di soprassedere Pinchetti Carlo, Uccellini Teopompo. Che infine si è stabilito il termino
nella vendita stessa colla condanna Gli azionisti per essere ammessi alla sala della riunione si compiaceranno di giorni trenta, scadibile il 28 stesso
alle spese· dí esibire alla porta i loro titoli definitivi. A tenore dell'art. 43 dello statuto, aprile, per la presentazione delle di-
5327. Avv. G. AN'.ELTNT proc. un socio può rappresentare un altro mediante procura estera anche in l'orma chiarazioni di credito, ed il giorno di

lunedi 16 maggio successivo, ora una
(16 pubblicazione)

di semplice lettera. - per la chiusura del processo verbalo

SVINCOLO Il presidente prega i signori azionisti a volero intervenire in buon numoro di verificazione.
di malleveria notarile. perchè non resti inutile la riunione. Se peró nella suddetta adunanza non Roma, 29 marzo 1887.

I signori Bonetto Cesare, impiegato sarà raccolto il numero legale resta indetta una nuova convocazione per il 5308. Il cano. L CENNI.

trovernativo a riposo, residente all'Ab- giorno 24 aprile p. v., la quale sarà valida per trattare sugli oggetti all'or-
hadia Alpina, Giovanni, R. notaio a dine del giorno del presente avviso, qualunque sia il numero degli inter AVVISO.
Verres (Aosta), Andrea, farmacista a venuti
Piossasco, Angela, vedova del cav. A-

• Lo signore Marianna e Filomena
vanzati, Rocco, residente sulle fini di Forll, 25 marzo 1887· Napoleoni denunziano al pubblico che
Scalenghe, e Margherita vedova di 11 Presidente: AURELIO SAFFi. i fondi attualmente posseduti da Giu-
Ferrero Luigi, rosidente a Frossasco, 5316 11 Segretario : ANTONIo SANTARELLt. sepne Napoleoni loro fratello,in ispoio

promuovere lo svincolo di due cartelle (i' pubblicazione) (i'pubblicazio
stinti in mappa sotto i numeri cata,

di rendíta sul Debito Pubblico, l'una ne) stali 151, 15111, 15112, 497, 143, 143¡t,
di lire sessanta, in data 23 maggio REGIO TRIBUNALE CIVILE AVVISO. 143[2, 493, 144, 152, 15211, 498, 15212,
1862, nn. 413955 rosso e 18655 nero;

di Genova- 11 sottoseritto notaio rende noto che 153, 142, si appartengono anche ad

l'altra di lire quaranta, in data 8 no- Inseraioneperdichiarazioned'assenza con suo ricorso in data d'oggi, n. 429, esse quali coeredi del defunto loro
vembre 1880, n. 691694, sottoposte ad . (art. 23 Codice civile). al Regio Tribunale civile di Milano, padre Vincenzo Napoleoni e che men•
oteen per malleveria dell'osercizio Il prefato Tribunale, sul ricorso di ha chiesto in relazione alli articoli 17 tre due sentenzo del Tribunale di

lla qualità di notaio, di cui era ri Teresa Campantico fu Gaetano, mo- e 39 della legge 25 luglio 1875, n. 2786 Roma, in data 14 ottobre 1881 e 29 di-

tito il loro fratello Luigi nel luogo glie di Eugenio Tamburini, residente (Serie 2'), sul Notariato, lo svincolo di cembre 1886, ne hanno ordinato la

Frossasco, ove decedatte ab inte- in Genova, ammessa al gratuito patro- lire 100 di rendita esuberante sulla divisione, le predette Filomena e Ma-

o il 19 agosto 1886, onde, senduti cinio con decreto 17 febbraio 1887, per cauzione richiesta quale notaio resi- rianna hanno ancora promossa istanza
rmini di cui nella logge notarile, far dichiarare l'assenza di dotto di lei dente prima in Sesto Calende e poi in per la nomina di un sequestratario
o unico, ottenore dal Tribunale di marito, ha mandato assumersi infor- Sommi Lombardo, risultante dal cer- giudiziale.,
erolo decreto di permissione dello mazioni ed eseguirsi le pubblicazioni tificato del Debito Pubblico n. 182174• Ciò si ronde di pubblica ragione
colo. - di cui nel detto articolo. Milano, 21 marzo 1887. perché nessuno possa allegarne igno.

y Pinerolo, 26 marzo 1887. Genova, 15 marzo 1887• Dott. Gionato MISSAGLIA ranza.

329 P. Rrssa. 5303 F. CurPANTico proc. 5288 notaio. Itoina, 31 marzo 1887. 5334
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MÛNIÒIPIO DI PESARO P. G. N.21363. g,
Vendita di un possedirnento rustico suburbano AVVISO D'AS'I'A

Act iso ki secondo incanto.

_

Ili seguito al primo esperimento riescito deserto, si rende noto che alle
ore 12 merldiane del 13 aprilo prossimo ventvro, riella civica Residenza, in-
nanzi'al signor ff. di sindaco, o chi per esso, avrà luogo un secondo pub-
blico incanto per la vendita di un possedimento rustico suburbano con casa
olonleä, proveniente dal Lascito Olivieri. Questo terreno, suddiviso in parte
ä coltivaziorie di ortaglie e in parte a seminagione di grano è posto in vici-
naliza alla cittå.e precisamente in contrada Vaccarile, Fosso, Daniele ecc.:
ha la superficie complessiva di ettari 10, are 45 e centiaro 50, e confina con
la vin sotto le mura della Rocchetta, col fosso denominato la Foglietta, e

con le proprieth Billy, Cocchiaroli, Benelleio di San Florio e lido del mare.
Nella mappa di Loreto ò distinto coi numeri 212, 213/1. 2., 215, 216/1.2., 217,
i253 e con l'estimo di seudi 1277 35 pari a lire 6795 50.

Cond i z i o n1.
L'incanto sarà tenuto col metodo delPestinzione di candela vergine e sarà

aperto sul prezzo di lire cinquantamila, compreso íl valoi e del bestiame di

parte padronale. come alla perizia.
' Sark ammesso a concorrere all'asta soltanto chi proverà di avere depositato
nella Cassa comunale la somma di lire quattromila a garanzia della stipota-
zione del contratto, e in conto delle spese relative.
Le offerte si faranno in aumento del suddetto prezzo di lire 50 mila, e cia-

scuna non potrà essere minore di lire venti.
Avrà luogo l'aggiudicazione provvisoria anche quando non si presentasse

che un solo offerente.
Potranno riceversi offertë per persone da nominare.
11 termine utile per l'aumento in grado di vigesima scadrà al inezzodi del

28,aprile p. v.
Il prezzo dell°aggiudicazione definitiva sarà pagato in quanto a lire 10 mila

alPgtto della firma dell'istrumento e le rimanenti lire 40 mila in otto rate

nimuali di lire 5 mila l'una, con gl'interessi scalari 5 per cento, oltre il rim-
borso al comune della tassa di ricchezza mobile sugli interessi medesimi.
Ik Vendíta s'intenderk fatta a corpo e non a misura, nello stato in cui si

trova il fondo, con tutti i diritti e servità inerenti.

Il contratto verrà stipulato entro otto giorni dopo approvato l'incanto,
sotto pena di decadenza o della perdita del deposito, oltre la rifazione dei
danni ecc.
Tutte le spese d'asta sono a carico dell'aggiudicatario, nog escluso quelle

pei• la stipulazione dell'istrumento, per la trascrizione e la inserizione ipoto-
carla a garanzia delprezzo residuale e relativi interessi.
Nell'asta si osserveranno le norme del regolamento approvato con R. de-

cretÑ 4 maggio 1885, n. 3074, sulla contabilith generale dello Stato.
Presso la segreteria comunalo ò visibile la perizia dello stabile.
Pesaro, 27 marzo 1887.

D'ordine cec.

5297 Il Segretario comunale : F. AGABITI.

PER ESPERIMENTO DEFINITIVO

Nuova serie di fogne nel quartiert al Prati di Castello.
Nell'esperimento vigesimale tenutosi il 24 corrente, per l'appalto dei lavori

di costruzione di una nuova serie di fogne nel quartiere ai Prati di Castello,
a compimento di quella già eseguita nella zona compresa fra il Lungo Te-
Vere e le vie Terenzio e Fabio Massimo, il ribasso oLtenuto nel primo espe-
rimento d'asta ed in quello vigesimale restó fissato in tutto a lire 33 per
cento, sulla prevista somma di life 400,000.
Ora si fa noto che, alle ore 11 antimeridiane di mercoledì, 13 aprile p. f.,

nella sala delle licitazioni in Campidoglio, innanzi all'onorevole signor ff. di
sindaco o a chi per esso, avrà luogo l'esperimento definitivo dell'appalto
suddetto col metodo dell'accensione di candela, qualunque sia il numerò
dei concorrenti.
L'asta sarà aperta sulla residuata somma di lire 273,600, fermo restando

tutte le condizioni espresse nell'avviso d'asta del 18 febbraio pross. pass.,
n. 10307.

Roma, dal Campidoglio, il 29 marzo 1887.
5310 Il Segratario Gonorale : A. VALLE.

MUNECIPRO DE OASTROGE®WANNT
AVVISO DI REINCANTO.

Essendo stata in tempo utile presentata offerta di diminuzione del vente.
simo al prezzo complessivo di lire 65,303 45, per cui venne provvisoriamente
aggiudicato, con verhale del 12 volgente, lo appalto, in tre distinti lotti, dei
lavori di ricostruzione o sistomazione di talune strado interne ed altro opero
pubbliche, doscritte nell avviso del 22 febbraio p. p.,

Si notiûca

Che alle oro 11 ant. del giorno 12 aprile p. v. avrà luogo in quest'ufficio
comunale un nuovo esperimento d'asta, ad estinzione di candela vergine,
per l'appalto in parola, sul prezzo ridotto come infra, e sempre sotto l'os-
servanza di tutte le condizioni stabilite nei relativi capitolati d'oneri.
i• lotto, per l'ammontare (comprese lo imprevedute) di L. 28,314 48
2' id., id. id. » 17,854 56
3• id., id. id. > 16,819 24

Totale L. 62,988 28
In quest'ultimo incanto si farà luego al definitivo deliberamento, qualun.

que sia il numero dei concorrenti, ed in mancanza l'intero appalto rimarrà
aggiudicato all'offerente del ribasso sopra indicato.

Castrogiovanni, 27 marzo 1887.
Il Segretario dell'Amministrazione

5300 DE FRANCISCIS.

T. G. N. 21900.
. P. g. R. 5209

NOTIFICAZIONE.
In base al Regio decreto dell'8 marzo 1883, già pubblicato con notiflea- dalle ore 10 antim. alle 4 pomer. nei giorni feriali, o dalle 10 antim. all'una

zione del 19 stesso mese, n. 16483, col quale à stato dichiarato di pubblica pomeridiana nei festivi, nella segreteria comunale saranno ostensibili la
utilità il piano regolatore e di ampliamento di Roma, e in esecuzione della pianta particellare e l'originale dell'elenco seguento.
legge del14 maggio 1881, sul concorso dello Stato nelle spese edilizie della città, Decorso detto termine senza che dagl'interessati sia stato accettato peril sottoscritto pubblica l'offerta dei prezzi per la espropriazione del fondo qui iscritto il prezzo offerto, si procederà agli atti ulteriori a forma di legge.
appresso descritto• Roma, dal Campidoglio, il 29 marzo 1887.Cið si deduce a pubblica notizia, a norma e per gli effetti della legge 25

giugno 1865, n. 2359, ed in specie degli articoli 22, 24, 25, 26, 27, 28 della Il /f. di Sindaco: L. TORLONIA.
legge steisa, con dichiarazione che per quindici giorni, a datare da oggi, Il Segretario Generale: A. VM.LE.

StabHe da espropriarsi c relativa offerta di prezzo.

COGNOME E NOME DEL PIl0PIIIETAftlO

Censo Prezzo che si offro
per l'espropriazione

DESIGNAZIONE DEL FONDO N.diluappa
Rione

.
Totale Parziale

Pnneip. Sub.

1 Opera Pia nella Parrocchia di S. Lucia del Gon- Casa in via della Lungaretta ai civ. nn. 88 e 89, XIII 778 » 20052 > >
falone amministrata dal parroco pro-temporo. conünante con Sebregondi, la.proprietà comu-

nale e la detta via.

TUMINO ItAFFAELE, Gerente. Tipogralla della GAzzaTTA UFFICIALE.


